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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 
secondo il modello semplificato contenuto nell'allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014. 
  
Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle 
prescrizioni dell'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di 
progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza. 
 
Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi. 

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine 
di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento. 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le 

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la 

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle 

seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 

- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi.  

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 

in azienda 

4 
Altamente 
probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

  

 

 

 

 

G 
Livello del 

danno 
Criterio di Valutazione 
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1 Lieve 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 

parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

4 Gravissimo 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 

invalidità totale permanente. 
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non 
significativo 

1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 
Lungo 

termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 
livello di rischio e programmazione delle misure di 
adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio 6 - 8 
Medio 

termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul 
medio termine degli interventi per la riduzione del 
rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve 

termine 
Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, 
programmazione degli interventi a breve termine 

 

Molto alto 16 Immediato 
Programmazione degli interventi immediati e 
prioritari 

NON 
ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio 

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 
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uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di 

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di 

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche 

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

 Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato 

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne 

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni 

categoria di rischio. 

 Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di 

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 

16 in modo da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del 

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 

valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è 

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione 

delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr 

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in 

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di 

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 
(2.1.2) 

 

Indirizzo del cantiere 
(a.1) 

vari - San Lazzaro di Savena (BO) 

 

Descrizione del contesto in 
cui è collocata l'area di 
cantiere 
(a.2) 

Inquadramento territoriale: tra Via Mario Conti e Via Beato Bartolomeo Maria del 
Monte 
tessuto urbano carreggiata doppia corsia 
 
Via Vernizza/Scuole del Farneto  
carreggiata stretta- tessuto urbanizzato 
 
 
Via Remigia 
Area industriale- carreggiata a due corsie 

Caratterizzazione geotecnica: Aree verdi pubbliche rimaneggiate 
Banchine stradali asfaltate 
 
Non risultano problematiche particolari dai rilievi e dalle prove geologiche effettuate 
in sede di  progettazione e,in relazione alla natura superficiale dell’intervento, non 
sono state adottati specifici apprestamenti in tal senso. 
L’Impresa esecutrice dovrà preventivamente accertarsi della consistenza, nonché 
delle caratteristiche 
geotecniche del terreno circostante ed interferente l’area di cantiere, intervenendo 
con mezzi ed attrezzature di lavoro idonei 

Contestualizzazione dell’intervento: tra Via Mario Conti e Via Beato Bartolomeo 
Maria del Monte 
tessuto urbano carreggiata doppia corsia 
 
Via Vernizza/Scuole del Farneto  
carreggiata stretta- tessuto urbanizzato 
 
 
Via Remigia 
Area industriale- carreggiata a due corsie 

 

Descrizione sintetica 
dell'opera con particolare 
riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, 
strutturali e tecnologiche 
(a.3) 

Il presente progetto riguarda il completamento del collegamento ciclopedonale 

tra le frazioni di Idice e La Cicogna, fino all’area artigianale situata a nord della 

Via Emilia, sfruttando l’asse di via Fondè e Via Remigia, ultimando di fatto 

l’Itinerario 4 individuato nel Piano Particolareggiato della Mobilità Ciclabile 

(Biciplan) Comunale. 

Il progetto prevede la ricucitura delle tratte attualmente esistenti, attraverso la 

realizzazione di tre collegamenti mancanti: in particolare lungo Via Fondè tra 

Via Mario Conti e Via Beato Bartolomeo Maria del Monte e tra Via Vernizza e 

Via Viganò ed infine lungo Via Remigia nella sua tratta centrale. Il progetto 

comprende altresì altri interventi di sistemazione puntuali per rendere 

omogeneo, sicuro e lineare l’intero itinerario. 
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La lunghezza delle tratte di nuova realizzazione ammonta a circa 600 metri. 

 

 

 

 

 

 

 

A seguire l'individuazione puntuale delle zone oggetto di intervento: 

 Particolare - tratto Via Fondè 

Su via Fonde (da incrocio con via Vernizza a via Viganò) è prevista la 

realizzazione della pista ciclopedonale su sede propria di lunghezza 300 

m e larghezza 4,00 con percorsi divisi e dedicati per tipologia, primo 

tratta realizzazione su banchina stradale, un secondo tratto mediante 

tombamento di un fosso stradale e relativo esproprio di terreno agricolo, 

la pavimentazione sarà in asfalto, con sottostante basamento in 

calcestruzzo armato, si prevede l’impianto d’illuminazione, inoltre è 

previsto l’allargamento di un tratto stradale di via Fondè mediante 

realizzazione di muretto a sostegno dei terreni a quota maggiore rispetto 
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alla strada e la realizzazione di un rialzo stradale all’incrocio con via 

Viganò per facilitare l’attraversamento ciclopedonale. 

 

 

Progetto tratto n. 2 su via Fondè (tra via Vernizza e via Viganò) 

 

 

 

 Particolare - tratto Via Fondè – angolo Mario Conti         

Su via Fondè (da via Beato Bartolomeo Maria dal Monte a via Mario 

Conti): si prevede la realizzazione della pista ciclopedonale, su sede 

propria di lunghezza 130 m e larghezza 3,00 m, mediante rimozione 

alberature presenti e piantumazione di nuove alberature nell’adiacente 

parco pubblico, la pavimentazione prevista sarà in autobloccanti posati 

su letto di sabbia e sottostante massetto in calcestruzzo armato sarà 

previsto un rialzo stradale per facilitare l’attraversamento ciclopedonale 
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sull’incrocio con via Mario Conti, inoltre si prevede la rimozione e 

rifacimento dell’illuminazione pubblica dedicata alla pista; 

 

Progetto tratto n. 1 su via Fondè (tra via Conti e via Beato Bartolomeo) 

 

Particolare - tratto Via Remigia 

Su via Remigia (da via Emilia a via Aldo Moro): realizzazione pista 

ciclopedonale su sede propria di lunghezza 160 m e larghezza 4,00 m, da 

cucitura con due tratti già esistenti, la pavimentazione sarà in asfalto, con 

sottostante basamento in calcestruzzo armato, realizzazione della 

predisposizione dell’illuminazione pubblica stradale e ciclabile, piantumazione 

alberature lungo il percorso, realizzazione parcheggi perpendicolari alla pista 

e realizzazione attraversamento pedonale su via Aldo Moro; 
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Le aree su cui è prevista la realizzazione dell’opera sono già di proprietà 

dell’Amministrazione Comunale, ad eccezione delle aree ricadenti all’interno 

del foglio 19 particelle 106, 622 e 630, del catasto terreni, di proprietà privata, 

coincidenti con parte della scarpata di sostegno dei terreni e con il fosso nel 

quale confluiscono le acque in adiacenza alla strada comunale via Fondè 

attualmente in fase di accordo bonario per l’acquisizione. 

 

 

 

Progetto tratto n. 3 su via Remigia 
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             Progetto tratto n. 3 su via Remigia – attraversamento su via Aldo 

Moro 

 

Nelle tre tratte di progetto descritte, verrà predisposto un impianto per 

l’illuminazione laddove necessario. 

La realizzazione della nuova pista ciclabile prevede i seguenti macro-
interventi: 
• Preparazione delle aree per la creazione del cantiere (sfalciature, recinzioni, 
livellamenti,..) 
• Tracciamento 
• Scavi e rilevati secondo le quote di progetto della pista ciclabile 
• Realizzazione strati costituenti il pacchetto della pista ciclabile e cordolature 
• Realizzazione passerella in struttura metallica e c.a. comprensiva di strutture 
di fondazioni superficiali e 
profonde 
• Opere di contenimento dei rilevati mediante blocchi di arenaria. 
• Realizzazione illuminazione pubblica e interramento di un tratto di linea 
ENEL 
• Posizionamento recinzioni, staccionate, arredi e guard reil 
• Realizzazione di impianto semaforico 
• Posa di segnaletica verticale e orizzontale 
 
 

 

 
Individuazione dei soggetti 
con compiti di sicurezza 
(b) 
 

Committente: 

Ragione sociale COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA 

Indirizzo PIAZZA BRACCI, 1 - 40068 SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) - ITALIA 

Codice Fiscale 00754860377 

Partita IVA 00522421205 

Recapiti telefonici 051 62 28 111 

Coordinatore per la progettazione 

Cognome e Nome PRESTIA CLAUDIA 

Indirizzo PIAZZA BRACCI, 1 - 40068 SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) - ITALIA 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Identificazione e descrizione dell’opera 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 13 

Recapiti telefonici cell. 3496721431 

Mail/PEC claudia.prestia@comune.sanlazzaro.bo.it 

Ente rappresentato COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA 

Responsabile dei lavori 

Cognome e Nome COLAROSSI GIUSEPPE 

Indirizzo PIAZZA BRACCI, 1 - 40068 SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) - ITALIA 

Ente rappresentato COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 
(2.1.2 b) 

 

Impresa affidataria: Impresa affidataria 
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 

 

 RdL (eventuale)
 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice
 ...................

 Impresa affidataria
 ...................

 Incaricati gestione art. 97
 ...................

 Lavoratore autonomo
 ...................

 CSE
 ...................

 COMMITTENTE
 ............
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 

(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4) 

 

Rischio: Agenti atmosferici 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le lavorazioni sono eseguite 
all'aperto, prevalentemente nel 
periodo autunnale e invernale, 
sono quindi soggette a rischio di: 
scariche atmosferiche, pioggia, 
vento, neve, gelo, ecc..  
Sospendere, se necessario, i lavori 
sulla base del CCNL. 

- Indossare un adeguato vestiario e dare la 
possibilità ai lavoratori di cambio degli indumenti. 
- Provvedere ad una adeguata alimentazione. 

- Predisporre baraccamento riscaldato e 
prevedere a turno periodi di riposo al caldo e 
all'asciutto. 

- L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto riportato nel piano. 

 

Rischio: Alberi 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 
evidenziato la presenza di alberi 
interferenti con le attività di 
cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la 
direzione lavori e il CSE (ove 
presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere per 
organizzare le lavorazioni e stabilire 
modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di 
situazioni pericolose. 

Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della 
vegetazione. 

- In relazione alle caratteristiche del sito si è 
riscontrata la presenza di alberi o di ostacoli che 
possono interferire con le operazioni di 
movimentazione aerea dei materiali. 
- In caso di montaggio di gru a torre prevedere 
una configurazione tale da evitare l'urto con 
l'alberi o altri ostacoli: 
a) una maggiore altezza della torre della gru 
rispetto a quanto sarebbe necessario per le 
lavorazioni in modo che l'ostacolo possa 
sovrastare l'albero. 
b) Montaggio della gru con braccio impennato di 
30°. 
c) Impedire la rotazione applicando arresti alla 
ralla. 
- Utilizzo di apparecchi di sollevamento mobili 
con dimensioni del braccio tale da superare o 
non interferire con l'ostacolo. 

L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto riportato nel piano. 
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Rischio: Fossati e simili 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Prima della realizzazione delle 
opere in progetto è necessario un 
sopralluogo in cantiere con il CSE 
(ove presente) per organizzare le 
lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni 
pericolose. 

- Controllo periodico della parete del fossato. 
- Sospensione dei lavori e allontanamento dalla 
zona in caso di pericolo grave e immediato. 

In relazione alle caratteristiche del sito si è 
riscontrata la presenza di fossati che possono 
interferire con le lavorazioni di cantiere, 
pertanto è necessario:   
- Delimitazioni di altezza minima di 2,00 in 
materiale solido e robusto tale da impedire 
l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Installazione di segnaletica di sicurezza con 
rischiamo dei pericoli e prescrizioni. 
- Armatura della parete del fossato in caso di 
piogge, nevicate o cedimenti. 

L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto riportato nel piano. 

 

Rischio: Infrastruttura strada o area pubblica 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi di progettazione hanno 
segnalato la presenza di strada o 
area pubblica interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la 
Direzione Lavori, il CSE (ove 
presente) e con i rispettivi Enti 
Gestori delle infrastrutture è 
necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni. 
Qualora la presenza delle 
infrastrutture creasse interferenze 
alle lavorazioni, si dovranno 
prendere accordi con gli enti 
interessati per la chiusura della 
strada o la regolamentazione del 
traffico veicolare e pedonale. 
Relativamente al transito dei mezzi 
pubblici dovranno essere presi 

-Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo 
pubblico dalla direzione lavoro. Rispettare le 
eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione 
rilasciata dal Comune o Anas  
-Per evidenziare la recinzione colorare le strisce 
bianche e rosse con pittura fluorescente, le 
dimensioni delle strisce rosse devono essere più 
grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce devono 
essere visibile pertanto devono avere altezza 
minima di 80 cm dal piano stradale. 
-La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri. 
-Controllare periodicamente il funzionamento dei 
segnali lampeggianti e sostituirli in caso di mal 
funzionamento. 
-Controllare l'integrità della segnaletica stradale 
soprattutto dopo piogge o forti venti. 
-Controllare il mantenimento della recinzione per 
tutta la durata dei lavori. 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui 
dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che 
possono interferire con strade, marciapiede, 
piazza e simili, pertanto è necessario: 
-delimitare l'area da occupare con recinzione 
solida e robusta limitando al minimo l'ingombro 
del suolo pubblico. 
-evidenziare la recinzione con segnali 
lampeggianti ed strisce. 
-segnalare l'ingombro della carreggiata con 
segnaletica conforme al codice della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con 
marciapiede occupato: 
-predisporre passerella con relativa protezione 
verso l'esterno in modo da consentire il transito 
dei pedoni. 
-segnalare la passerella con segnali lampeggianti 

L'attuazione delle scelte progettuali e 
organizzative, delle misure preventive e 
protettive, delle procedure individuate 
rimangono essenzialmente in capo alla 
ditta affidataria che tramite il responsabile 
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto riportato nel piano. 
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preventivamente accordi con l’ente 
competente gestore delle linee, su 
eventuali percorsi alternativi, 
posizionamento di fermate 
provvisorie, 
modalità e tempi di passaggio e di 
gestione del traffico. 
L’Impresa appaltatrice dovrà fare 
presente con congruo anticipo 
(almeno 10 giorni di preavviso) al 
CSE (ove presente), la necessità di 
eseguire i lavori chiudendo al 
traffico veicolare il sedime stradale 
oggetto di intervento, in modo tale 
da richiedere ed ottenere in tempo 
utile l’emanazione della relativa 
Ordinanza viabile da parte del 
Settore Esercizio della Città. 

-Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con 
robusta palificazione interna per resistere al vento. 
- Basi della recinzione o del ponteggio devono 
essere evidenziate con segnali visibili nelle ore 
notturne. 
- Le reti metalliche a maglie larghe devono essere 
irrigiditi con basi di cemento, con piedino in ferro. 
- La passerella deve essere realizzata con struttura 
di supporto in tubolari metallici, larghezza minima di 
1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i 10 
metri e 0,90 cm per lunghezza di percorso pedonale 
fino a 10 metri, se esiste anche pericolo di caduta di 
materiali aggiungere la copertura. 
- La passerella deve essere segnalata agli 
automobilisti con coni e transenne.  
- Nel caso di presenza di attrezzature che occupano 
la pubblica via le lavorazioni devono essere svolte 
sotto la diretta sorveglianza di un preposto che 
dovrà interrompere le lavorazioni in caso di pericolo 
per i pedoni o automobilisti. 
-I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal 
cantiere dovranno prestare la massima attenzione e 
procedere a bassa velocità. 
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà 
garantire: 
a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti 
del cantiere. 
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli 
indicanti pericolo. 
c)  la presenza di un addetto che consenta 
l’effettuazione in sicurezza delle manovre di 
ingresso e uscita dal cantiere. 
 
 
L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’ 
Ufficio preposti  le modalità di gestione della 
circolazione veicolare in adiacenza alle zone 
occupate dal cantiere. 

e segnaletica stradali conformi al codice della 
strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con 
traffico pedonale e marciapiede libero: 
-allestire telaio sottopasso per consentire il 
passaggio dei pedoni in condizioni di sicurezza  
 
Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve 
durata con presenza di attrezzature ( autocarro 
con cestello, gru su autocarro, autogrù, 
betonpompe) che sostano sulla pubblica via, è 
necessario: 
-Recintare e segnalare la porzione di strada o 
area occupata dal mezzo con recinzione mobile 
integrata con segnaletica di sicurezza. 
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L’impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e 
segnalare le aree occupate dal cantiere, prevedendo 
la presenza di movieri o impianti semaforici nei 
tratti in cui è prevista la parzializzazione della sede 
stradale a 
senso unico alternato, come prescritto nel Decreto 
10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico relativo agli 
schemi segnaletici, differenziati per categoria di 
strada, da adottare per il segnalamento 
temporaneo”. 

 

Rischio: Presenza di infrastrutture interferenti 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

- Le fasi progettuali hanno 
evidenziato la presenza di 
infrastrutture esistenti (cortili, aree 
o stradine private). 
- In fase esecutiva e d'intesa con la 
Direzione Lavori, il CSE (ove 
presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare 
le lavorazioni. 
- Qualora la presenza dei fabbricati 
creasse interferenze alle 
lavorazioni, si dovranno prendere 
accordi con i proprietari interessati. 
Per impedire l'accesso, anche 
involontario, alle zone di lavoro da 
parte di persone non autorizzate o 
non addette ai lavori, nelle zone 
corrispondenti agli interventi, 
adottando tutti gli opportuni 
accorgimenti, in relazione alle 
caratteristiche del lavoro stesso. 
L'ingresso ad abitazioni, servizi ed a 
sedi di attività e/o locali 

- Controllare periodicamente l'integrità degli 
apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza 
e di sospensione dei lavori in caso di pericolo grave 
e immediato. 
- Controllo periodico dell'integrità della 
delimitazione. 
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commerciali sarà sempre garantito 
realizzando camminamenti 
opportunamente segnalati e 
protetti o mediante posa di 
passerelle regolamentari. 
I lavori interessanti gli ingressi 
carrai dovranno essere realizzati in 
modo tale da arrecare il minor 
disagio possibile agli utenti, 
garantendo nelle ore di fermo dei 
lavori il passaggio mediante posa di 
passerelle carrabili. 
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Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord 

tra Via Mario Conti e Via Beato Bartolomeo Maria 
del MonteVerde privatoVia Vernizza/Scuole del 
Farneto strada pubblicaVia Remigia proprietà 
privata parcheggi 

1. Rischio incidente con veicoli esterni al cantiere 
stradale (investimento operai, incidenti tra 
veicoli,impatto di un veicolo terzo con l?area di 
cantiere);2. Rischio di investimento all?interno 
dell?area di cantiere3. Rischio per lavori in 
prossimità di corsi d?acqua. 

Sud 

tra Via Mario Conti e Via Beato Bartolomeo Maria 
del Montestra pubblicaVia Vernizza/Scuole del 
Farneto  verde pubblico e privatoVia 
Remigiastrada pubblica 

1. Rischio incidente con veicoli esterni al cantiere 
stradale (investimento operai, incidenti tra 
veicoli,impatto di un veicolo terzo con l?area di 
cantiere);2. Rischio di investimento all?interno 
dell?area di cantiere3. Rischio per lavori in 
prossimità di corsi d?acqua. 
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RELAZIONE 

L'individuazione, analisi e valutazione dei rischi è fatta con riferimento sia all’area ed alla organizzazione 
del cantiere sia alle lavorazioni, e loro interferenze, caratterizzate da specifiche circostanze quali ambiente di 
lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi. 
Oltre ai rischi propri dello svolgimento delle lavorazioni previste, analizzate e valutate singolarmente nei 
capitoli che seguono, con riferimento all’area di cantiere ed alla sua organizzazione, come verrà più volte 
ripreso nel presente piano, si evidenziano i rischi riguardanti: 
- i lavoratori impegnati nel cantiere, sia negli aspetti specifici delle lavorazioni che per l’interferenza del 
traffico veicolare; 
- le persone e i veicoli che transitano nei pressi del cantiere che sono principalmente: 
 • rischio di investimento dei lavoratori che prestano l’attività lavorativa nel cantiere o nelle vicinanze; 
 • rischio di investimento di persone estranee al cantiere (es. pedoni residenti, passanti, clienti di 
 esercizi pubblici, ecc.) e di collisione con i veicoli in transito, da parte delle macchine operatrici; 
 • rischi conseguenti alla proiezione o caduta di materiale dall’alto durante particolari fasi lavorative. 
 • Rischi per lavori in prossimità di corsi d’acqua (durante la realizzazione della passerella pedonale). 
 
Occorre quindi che tutti i lavori e le modalità operative siano eseguite in tempi e modi tali da assicurare la 
continuità di funzionamento e la fruizione in sicurezza dell’infrastruttura delimitando e segnalando le aree di 
cantiere in accordo al codice della strada. Di questo si dovrà tenere conto anche nella realizzazione delle 
opere provvisionali di ogni tipo, sia durante i lavori (comprese le fasi di avvicinamento dei mezzi di cantiere e 
delle maestranze) sia al termine degli stessi ed al momento dello smantellamento del cantiere. 
 
Si richiama integralmente il DECRETO 10 luglio 2002 (Pubblicato sulla GU n. 226 del 26-9-2002- Suppl. Straordinario) 
Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo per l’allestimento del cantiere stradale.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4) 

 

Elemento: Disposizioni per la cooperazione e coordinamento 

Disposizioni per l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 Il CSE per garantire la cooperazione, il coordinamento e 
la reciproca informazione delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi dovrà attuare le seguenti azioni: 
1. Valutazione preliminare del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento 
2. Riunione preliminare all’inizio dei lavori 
3. Verifica dei Piani Operativi di Sicurezza e della 
documentazione degli esecutori 
4. Riunioni di coordinamento 
5. Sopralluoghi e controlli 
6. Coordinamento degli RLS e RLST 
7. Aggiornamento documenti di sicurezza. 

 La predisposizione delle misure sopra 
elencate rimangono essenzialmente in 
capo al CSE che tramite i datori di lavoro 
delle diverse imprese dovrà coordinarsi 
con le ditte subaffidatarie e lavoratori 
autonomi in modo da rispettare quanto 
riportato sopra. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4) 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli 
specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3) 

 
Elenco delle fasi lavorative 
 Allestimento del cantiere stradale 
 Scarificazione di massicciata stradale 
 Scavi, sbancamenti per lavori stradali 
 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 
 Posa tubazioni prefabbricate in cemento 
 Rinfianco e rinterro tubazioni 
 Cordoli in cls prefabbricato 
 Formazione strato di sottofondo 
 Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 
 Solaio in cemento armato a soletta piena 
 Formazione di strati di collegamento e di usura 
 Taglio manto stradale 
 Posa di tubazione per linee elettriche 
 Posa cavo BT entro tubazioni con mezzo meccanico 
 Formazione blocco di fondazione getto con betoniera 
 Posa di palo di sostegno con gru su autocarro 
 Posa di plafoniera su palo di sostegno 
 Posa in opera di segnaletica orizzontale 
 Posizionamento/spostamento di barriere e segnaletica 
 Sistemazione area verde pubblico 
 Opere di giardinaggio 
 Muretti di recinzione in calcestruzzo armato 
 Recinzione e cancello metallici 
 Pareti contro terra in cls armato 
 Pavimentazioni autobloccanti 
 Opere di completamento stradali 
 Demolizione di murature a mano 
 
 

Lavorazione: Allestimento del cantiere stradale 
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Descrizione (Tipo di intervento) 
Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Preparazione, delimitazione e sgombero area; 
- Preparazione e posa della segnaletica stradale. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new 
jersey. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 
 

Lavorazione: Scarificazione di massicciata stradale 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la scarificazione della massicciata stradale. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 26 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 
accidentali che possono compromettere la sicurezza 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 
sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 
scarsa o assente deve essere predisposto in 
relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 
pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 
captare gli inquinanti a livello del punto di 
emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di 
lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 
pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 
presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 
essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 

[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

Descrizione (Tipo di intervento) 
Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Valutazione ambientale: vegetale, colturale, archeologico, urbano, geomorfologico; 
- Ispezioni ricerca sottosuolo; 
- Preparazione, delimitazione e sgombero area; 
- Predisposizione e posa sostegni contro terra; 
- Movimento autocarri e macchine operatrici; 
- Scavi di sbancamento; 
- Deposito provvisorio materiali di scavo; 
- Carico e rimozione materiali di scavo; 
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- Formazione rilevati, cassonetti e costipatura; 
- Scavi di fondazione. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rumore 
Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Esplosione da innesco residui bellici inesplosi] 
L’attività di bonifica preventiva e sistematica potrà 
essere svolta, solo sulla base di un parere vincolante 
dell’autorità militare competente per territorio in 
merito alle specifiche regole tecniche da osservare 
in considerazione della collocazione geografica e 
della tipologia dei terreni interessati, nonché 
mediante misure di sorveglianza dei competenti 
organismi del Ministero della difesa, del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero 
della salute. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
La zona di avanzamento del fronte dello scavo 
deve essere chiaramente segnalata e delimitata 
e ne deve essere impedito l'accesso al personale 
non autorizzato. 
Qualora si verifichino situazioni che possono 
comportare la caduta da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore, di norma con 
dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la 
realizzazione di strutture di sostegno contro 
terra o di pozzi di fondazione), i lati accessibili 
dello scavo e/o del rilevato devono essere 
protetti con appositi parapetti. 
 
[Esplosione da innesco residui bellici inesplosi] 
Per la protezione dei lavoratori in caso di 
rinvenimento di ordigno bellico inesploso: 
-Segregare l'area in cui è stato rinvenuto 
l'ordigno bellico inesploso con recinzione. 
-Segnalare il rischio con segnaletica di sicurezza. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario 
predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori 
con equipaggio formato ed attrezzato per il 
recupero delle persone e per apprestare 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Esplosione da innesco residui bellici 
inesplosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
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vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale 
emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il 
posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in 
prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 
d'acqua e bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto 
opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei 
lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di 
consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo 
piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di 
materiali/attrezzature, delle portate massime al fine 
di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le 
attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato 
secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari 
all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al 
ciglio dello scavo, in caso contrario prevedere 

immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio 
formata ed attrezzata per il recupero delle 
persone e lo spegnimento dell'incendio. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 
seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa 
meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare 
costantemente sgombre di materiali e mezzi. 

subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
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adeguate opere di consolidamento strutturale 
dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza 
all'area di scavo tramite modifica della viabilità di 
cantiere 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a 
diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove 
necessario, deve essere inserito del materiale di 
rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per 
garantire la continuità del contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere 
effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in 
cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la 
profondità richiesta, si può effettuare lo scavo 
stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una 
prima armatura, si può procedere ad un’altra fase di 
scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, 
di altezza leggermente superiore alla profondità 
dello scavo, contro le pareti dello scavo e fissarli con 
puntoni di legno provvisori per consentire agli 
operai di scendere nella trincea e disporre gli 
elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno 
uno scavo di profondità minima, oppure quando si 
deve operare in siti urbani e occorre evitare 
qualsiasi depressione del terreno, è necessario 
rispettare rigorosamente le seguenti modalità: dopo 

- Teli impermeabili a protezione del fronte di 
scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a 
maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle 
lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea 
fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica 
arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, 
costituite da piano di calpestio in legno, 
parapetti di protezione e struttura portante in 
legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello 
scavo metalliche. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo 
devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e 
autocarri) con caratteristiche adeguate alle 
pendenze e alla portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di 
protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione 
per il ribaltamento e la caduta di oggetti 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone di scavo o 
movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività scavo e altre 
attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
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aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel 
terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di 
contrasto e si realizza un successivo scavo 
installando un secondo blocco di armatura, con 
pareti aventi la stessa inclinazione di quelle 
superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere 
dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel 
proteggere sempre il lavoratore che si trova dentro 
lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che 
l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito 
dei movimenti, occorre riempire la trincea con il 
terreno prima di rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa 
dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto 
meglio di altri possono verificare la presenza di 
nuove condizioni di rischio nel terreno, successive 
alla posa in opera dell’armatura. 

 
 
 

Lavorazione: Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase prevede la realizzazione di scavo a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore in terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rumore 
Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 
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[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale 
emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il 
posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in 
prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 
d'acqua e bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto 
opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei 
lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di 
consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 
seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa 
meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare 
costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di 
scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a 
maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
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piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di 
materiali/attrezzature, delle portate massime al fine 
di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le 
attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato 
secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari 
all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al 
ciglio dello scavo, in caso contrario prevedere 
adeguate opere di consolidamento strutturale 
dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza 
all'area di scavo tramite modifica della viabilità di 
cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a 
diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove 
necessario, deve essere inserito del materiale di 
rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per 
garantire la continuità del contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere 
effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in 
cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la 
profondità richiesta, si può effettuare lo scavo 
stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una 

lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea 
fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica 
arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, 
costituite da piano di calpestio in legno, 
parapetti di protezione e struttura portante in 
legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello 
scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su 
terreno naturale con pendenza e portata 
adeguata a sostenere il peso dei mezzi 
meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico 
materiali) ricavate su terreno con pendenza e 
portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi 
meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo 
devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e 
autocarri) con caratteristiche adeguate alle 
pendenze e alla portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di 
protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione 
per il ribaltamento e la caduta di oggetti 

attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone di scavo o 
movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività scavo e altre 
attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
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prima armatura, si può procedere ad un’altra fase di 
scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, 
di altezza leggermente superiore alla profondità 
dello scavo, contro le pareti dello scavo e fissarli con 
puntoni di legno provvisori per consentire agli 
operai di scendere nella trincea e disporre gli 
elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno 
uno scavo di profondità minima, oppure quando si 
deve operare in siti urbani e occorre evitare 
qualsiasi depressione del terreno, è necessario 
rispettare rigorosamente le seguenti modalità: dopo 
aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel 
terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di 
contrasto e si realizza un successivo scavo 
installando un secondo blocco di armatura, con 
pareti aventi la stessa inclinazione di quelle 
superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere 
dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel 
proteggere sempre il lavoratore che si trova dentro 
lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che 
l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito 
dei movimenti, occorre riempire la trincea con il 
terreno prima di rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa 
dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto 
meglio di altri possono verificare la presenza di 
nuove condizioni di rischio nel terreno, successive 
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alla posa in opera dell’armatura. 

 
 
 

Lavorazione: Posa tubazioni prefabbricate in cemento 

Descrizione (Tipo di intervento) 
Posa tubazioni prefabbricate e relative opere prefabbricate (pozzetti, camerette d'ispezione, simili). 
 
Scavo e preparazione della trincea nel terreno: eseguito con mezzi meccanici, deve essere realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del 
terreno e dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro; 
  
Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è correlata dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in modo da 
garantire alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e costituita utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, con la formazione 
di una “sella d'appoggio” in calcestruzzo eseguita in modo che avvolga completamente la parte inferiore della tubazione; 
  
Posa della “tubazione”: i “tubi” devono essere posati e allineati sulla fondazione/piano di posa, avendo cura di rispettare la pendenza a progetto. L'operazione di “giunzione” consiste 
nell'accostamento dei “tubi” allineati in trincea: l'inserzione dell'incastro “maschio” di un tubo nell'incastro “femmina” di un altro tubo. L'insieme del ”maschio” e della “femmina”, con 
l'adeguata sigillatura, costituisce la garanzia del raggiungimento della “tenuta idraulica”: per una maggior sicurezza di “tenuta” si deve applicare un “collarino” di calcestruzzo sulla 
giunzione dei “tubi”;  
 
Rinterro e rinfianco della tubazione: il rinfianco deve essere eseguito con materiale omogeneo, privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione: può essere 
costituito utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, deve essere costituito di calcestruzzo;  
 
Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di scavo, opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello scavo; lo spessore 
dello strato di copertura, sopra l'estradosso del “tubo”, non deve essere inferiore di almeno 50 cm. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rumore 
Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 

[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 
per operazioni di scarico dei materiali. 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
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evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 
vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 
devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 
dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con 
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 
con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere 
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 
vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 
seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare 
cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 
di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 
struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 
posta ad altezza tale da evitare la formazione di 
polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non 
superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 
costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 
con struttura di supporto in tubolari metallici 
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 
metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 
contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 
con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 
dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 
bilanciere a trave predisposto per due punti o 
quattro di attacco regolabili in linea, funi o 
catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 
unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 
materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne 
o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 
informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività di sollevamento 
materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
più attività di sollevamento con mezzi 
diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
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gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale 
emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il 
posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in 
prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 
d'acqua e bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto 
opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei 
lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di 
consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo 
piano di appoggio 
 

lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 
seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa 
meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare 
costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di 
scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a 
maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle 
lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea 
fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica 
arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, 

movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone di scavo o 
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Assicurarsi, prima dello stoccaggio di 
materiali/attrezzature, delle portate massime al fine 
di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le 
attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato 
secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari 
all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al 
ciglio dello scavo, in caso contrario prevedere 
adeguate opere di consolidamento strutturale 
dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza 
all'area di scavo tramite modifica della viabilità di 
cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a 
diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove 
necessario, deve essere inserito del materiale di 
rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per 
garantire la continuità del contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere 
effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in 
cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la 
profondità richiesta, si può effettuare lo scavo 
stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una 
prima armatura, si può procedere ad un’altra fase di 
scavo e così via. 

costituite da piano di calpestio in legno, 
parapetti di protezione e struttura portante in 
legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello 
scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su 
terreno naturale con pendenza e portata 
adeguata a sostenere il peso dei mezzi 
meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico 
materiali) ricavate su terreno con pendenza e 
portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi 
meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo 
devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e 
autocarri) con caratteristiche adeguate alle 
pendenze e alla portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di 
protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione 
per il ribaltamento e la caduta di oggetti 

movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività scavo e altre 
attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
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In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, 
di altezza leggermente superiore alla profondità 
dello scavo, contro le pareti dello scavo e fissarli con 
puntoni di legno provvisori per consentire agli 
operai di scendere nella trincea e disporre gli 
elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno 
uno scavo di profondità minima, oppure quando si 
deve operare in siti urbani e occorre evitare 
qualsiasi depressione del terreno, è necessario 
rispettare rigorosamente le seguenti modalità: dopo 
aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel 
terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di 
contrasto e si realizza un successivo scavo 
installando un secondo blocco di armatura, con 
pareti aventi la stessa inclinazione di quelle 
superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere 
dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel 
proteggere sempre il lavoratore che si trova dentro 
lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che 
l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito 
dei movimenti, occorre riempire la trincea con il 
terreno prima di rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa 
dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto 
meglio di altri possono verificare la presenza di 
nuove condizioni di rischio nel terreno, successive 
alla posa in opera dell’armatura. 
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Lavorazione: Rinfianco e rinterro tubazioni 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede tutte le attività: 
  
a) Rinterro e rinfianco della tubazione: il rinfianco deve essere eseguito con materiale omogeneo, privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione: può essere 
costituito utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, deve essere costituito di calcestruzzo;  
 
b) Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di scavo, opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello scavo; lo 
spessore dello strato di copertura, sopra l'estradosso del “tubo”, non deve essere inferiore di almeno 50 cm. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Lavori in scavi o luoghi ristretti 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e 
verificare la presenza di fattori ambientali di rischio 
(carenza di ventilazione, presenza di microrganismi, 
ecc.). 
- Valutare attentamente la necessità di ventilare 
artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare 
gli eventuali gas, fumi prodotti dalle lavorazioni. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano 
all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro 
dell’area di lavoro con rete plastificata o 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
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- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle 
lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura 
ed eventuali interventi di emergenza in soccorso dei 
lavoratori. 
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale 
bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio 
e controllo. 
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo 
dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di 
sistemi di rivestimento ad anelli prefabbricati. 
- Quando è necessario operare all’interno è 
necessario provvedere all’armatura delle pareti, 
man mano che si procede nei lavori di scavo. 
- Realizzazione del rivestimento man mano che 
procede lo scavo sostituendo le armature 
provvisorie. 
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed 
il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben 
stipato. 
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va 
sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, 
soprattutto se vibranti. 
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta 
(del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è 
obbligatorio per lavori in condizioni di pericolo 
come, per esempio, in presenza di acque 
- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di 
pronto intervento. 
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono 
essere armate. 
- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale 
convenientemente disposte. 
- Il trasporto di persone deve essere effettuato 
utilizzando mezzi idonei. 
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad 
attuare le procedure di Emergenza. 

metallica. 
- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola 
fermapiede in legno alta 0,20 m. 
- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro 
costituito da impalcato per deposito/posto di 
lavoro con parapetti sui lati liberi verso il vuoto, 
struttura portante con elementi metallici tubi e 
giunti. 
- Per entrare o uscire prevedere una scala 
verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità 
superiori. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 
vigenti in materia di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale 
elettrico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI o norme 
tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
- In caso di allagamento o presenza di acqua 
affiorante dalla falda predisporre pompe 
idrovere tubazioni per l'eliminazione delle acque 
all’interno del pozzo. 
- Illuminazione artificiale in caso di lavori 
notturno. 
 
In presenza di agenti inquinanti e polveri 
pericolose: 
- In caso di emissioni non diffuse impianto di 
aspirazione localizzato per la captazione degli 
inquinanti alla fonte ed evitare la loro diffusione 
all’interno. 
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione 
delle vie respiratorie. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario 
predisporre: 

movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 42 

- Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei 
lavori di fognatura) è obbligatorio installare un 
mezzo di collegamento con l’esterno. 
- E’ necessario sorvegliare continuamente 
dall’esterno le persone che si trovano all’interno e 
mettere a loro disposizione mezzi di allarme e di 
sollevamento (dispositivi di protezione individuale 
anticaduta). 
- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso 
d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida 
delle persone e tenere a disposizione una pompa di 
riserva. 
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali 
interventi di emergenza. 
- Un preposto deve sorvegliare costantemente le 
attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di 
atmosfere esplosive o infiammabili devono portare 
un dispositivo rilevatore di gas che visualizzi 
contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e 
gas combustibili. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori 
con equipaggio formato ed attrezzato per il 
recupero delle persone e per apprestare 
immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio 
formata ed attrezzata per il recupero delle 
persone e lo spegnimento dell'incendio. 
- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema 
di salvataggio (discensore di emergenza) 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 

 
 
 

Lavorazione: Cordoli in cls prefabbricato 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede l'imbracatura dei cordoli su automezzo e sollevamento per lo scarico. Collocamento in opera, previo allineamento, messa in bolla e in quota. 

Rischi in riferimento alla Caduta di materiale dall'alto 
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lavorazione Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 
per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 
vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 
devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 
dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con 
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 
con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere 
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 
vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 
seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare 
cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 
di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 
struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 
predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 
costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 
con struttura di supporto in tubolari metallici 
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 
metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 
contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 
con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 
dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 
bilanciere a trave predisposto per due punti o 
quattro di attacco regolabili in linea, funi o 
catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 
unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 
materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne 
o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 
informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività di sollevamento 
materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
più attività di sollevamento con mezzi 
diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
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posta ad altezza tale da evitare la formazione di 
polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non 
superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 

- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 
 

Lavorazione: Formazione strato di sottofondo 

Descrizione (Tipo di intervento) 
Nei tratti in trincea, dopo aver effettuato lo scavo, si dovrà provvedere alla preparazione del piano di posa della sovrastruttura stradale che verrà eseguita a seconda della natura del 
terreno, in base alle seguenti lavorazioni: si procederà alla compattazione dello strato di sottofondo che dovrà raggiungere in ogni caso una densità secca almeno del 95% della densità di 
riferimento, per uno spessore di 30 cm al di sotto del piano di cassonetto; 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
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alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 
accidentali che possono compromettere la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 
pulizia prescritti dal produttore. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 
sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 
scarsa o assente deve essere predisposto in 
relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 
pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 
captare gli inquinanti a livello del punto di 
emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di 
lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 
viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 
presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 
essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 

subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
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[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 

zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la posa di pozzetti di ispezione: 
-Esecuzione dello scavo di trincea: eseguito con mezzo meccanico, deve essere realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del terreno e 
dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro; 
 -Formazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante dei "pozzetti/camerette" dipende dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in 
modo da garantire un appoggio uniforme al "pozzetto/cameretta" e costituita dal terreno stesso, se ritenuto idoneo oppure in presenza di terreni instabili, da uno strato di calcestruzzo 
"magrone"; 
 -Posizionamento dei "pozzetti/camerette": possono essere posizionati in "asse" oppure in modo "disassato/in parallelo" rispetto alla tubazione; per garantire la "tenuta idraulica" si 
raccomanda l'accurata sigillatura dei giunti degli "elementi" che costituiscono il pozzetto/cameretta e la sigillatura del giunto di entrata/uscita della "tubazione"; 
 -rinterro e rinfianco dei "pozzetti/camerette": operazione che può essere effettuata utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, il rinfianco 
deve essere costituito di calcestruzzo; 
- copertura dei "pozzetti/camerette": la tipologia della copertura (soletta/chiusino/forata) da utilizzare è strettamente correlata alla destinazione di utilizzo e ai carichi di esercizio d'uso; 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
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sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 
accidentali che possono compromettere la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 

macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 
sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 
scarsa o assente deve essere predisposto in 
relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 
pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 
captare gli inquinanti a livello del punto di 
emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di 
lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 
viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 
presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
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- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 
pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale 
emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il 
posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in 
prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 
d'acqua e bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto 
opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei 
lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di 
consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo 
piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di 
materiali/attrezzature, delle portate massime al fine 
di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le 
attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato 
secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari 
all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 
seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa 
meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare 
costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di 
scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a 
maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle 
lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea 
fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica 
arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, 
costituite da piano di calpestio in legno, 
parapetti di protezione e struttura portante in 
legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello 
scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su 
terreno naturale con pendenza e portata 
adeguata a sostenere il peso dei mezzi 
meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico 
materiali) ricavate su terreno con pendenza e 
portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi 
meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo 
devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e 

affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone di scavo o 
movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività scavo e altre 
attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
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ciglio dello scavo, in caso contrario prevedere 
adeguate opere di consolidamento strutturale 
dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza 
all'area di scavo tramite modifica della viabilità di 
cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a 
diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove 
necessario, deve essere inserito del materiale di 
rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per 
garantire la continuità del contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere 
effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in 
cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la 
profondità richiesta, si può effettuare lo scavo 
stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una 
prima armatura, si può procedere ad un’altra fase di 
scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, 
di altezza leggermente superiore alla profondità 
dello scavo, contro le pareti dello scavo e fissarli con 
puntoni di legno provvisori per consentire agli 
operai di scendere nella trincea e disporre gli 
elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno 
uno scavo di profondità minima, oppure quando si 
deve operare in siti urbani e occorre evitare 

autocarri) con caratteristiche adeguate alle 
pendenze e alla portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di 
protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione 
per il ribaltamento e la caduta di oggetti 
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qualsiasi depressione del terreno, è necessario 
rispettare rigorosamente le seguenti modalità: dopo 
aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel 
terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di 
contrasto e si realizza un successivo scavo 
installando un secondo blocco di armatura, con 
pareti aventi la stessa inclinazione di quelle 
superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere 
dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel 
proteggere sempre il lavoratore che si trova dentro 
lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che 
l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito 
dei movimenti, occorre riempire la trincea con il 
terreno prima di rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa 
dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto 
meglio di altri possono verificare la presenza di 
nuove condizioni di rischio nel terreno, successive 
alla posa in opera dell’armatura. 

 
 
 

Lavorazione: Solaio in cemento armato a soletta piena 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede la realizzazione di solaio di spessore uniforme (solitamente 1/30 della luce) non inferiore a 8 cm, armato con tondini paralleli o incrociati se in presenza di 
rilevanti carichi. In fase esecutiva, si predispone la cassaforma (tavolato sostenuto da puntelli) per il getto; si mette in opera la gabbia di armatura normale o precompressa; quindi si 
effettua il getto del calcestruzzo e l'eventuale vibratura, per una migliore distribuzione degli inerti. La fase conclusiva è il disarmo della cassaforma che deve avvenire in maniera graduale. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Caduta di materiale dall'alto 
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Rischi da uso di sostanze chimiche 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 
essere montato seguendo il libretto di montaggio e 
gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 
smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 
cantiere, con elementi che devono portare impressi 
il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una 
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 
diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere 
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 
devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 
secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 
previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 
20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 
scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 
sia completo di impalcato, parapetto, tavola 
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 
accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere 
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 
lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere 
compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 
dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 
alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in 
legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 
e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 
a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 
legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 
piano di calpestio con tavole metalliche, 
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 
con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 collegate alle armature provvisorie 
dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività di sollevamento 
materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
più attività di sollevamento con mezzi 
diversi nella stessa area. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
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sospensione lavori in caso di eventi meteorici 
eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 
stesse non devono avere nodi passanti che riducano 
più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire 
apprestamenti deve essere realizzata una 
protezione costituita da tesatura di cavo metallico 
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 
trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 
specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
12631 devono essere montati da personale 
competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 
informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 
personale competente secondo il manuale fornito 
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 
discesa deve essere interna impiegando le apposite 
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 

non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo 
dei materiali in quota costituito da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o 
a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e 
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 
costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e 
sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di 
parapetto e tavole fermapiede, per il 
collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 
di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 
idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 
predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 
costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 

apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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che deve essere sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 
dal costruttore e dalla normativa vigente per il 
mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 
parapetto di trattenuta. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 
per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 
vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 
devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 
dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con 
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 
con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere 
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 
vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 
seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare 
cadute accidentali di persone; 

con struttura di supporto in tubolari metallici 
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 
metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 
contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 
con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 
dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 
bilanciere a trave predisposto per due punti o 
quattro di attacco regolabili in linea, funi o 
catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 
unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 
materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne 
o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 
informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 
sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 
scarsa o assente deve essere predisposto in 
relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 
pericolose. 
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b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 
di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 
struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 
posta ad altezza tale da evitare la formazione di 
polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non 
superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 
accidentali che possono compromettere la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 
captare gli inquinanti a livello del punto di 
emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di 
lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 
viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 
presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 
essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
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- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 
pulizia prescritti dal produttore. 

 
 
 

Lavorazione: Formazione di strati di collegamento e di usura 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La parte superiore della sovrastruttura stradale è in generale costituita da un doppio strato di conglomerato bituminoso steso a caldo composto da: 
a) uno strato inferiore di collegamento (binder) 
b) uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione Lavori. 
Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetto, graniglie, sabbie ed additivi mescolati con bitume a caldo secondo quanto specificato nella norma 
UNI EN 13108/06. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
- Adozione di piano di emergenza specifico di 
cantiere. 
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di 
pericolo grave e immediato. 
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza 
libere da materiali. 
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con 
pericolo di incendio avvenga in aree appropriate 
lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco. 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori 
effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, 
comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme 
libere) predisporre: 
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, 
cannello, bombole e simili) in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 

[Incendio ed esplosione uso materiali 
pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
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- Mantenimento in efficienza dei presidi 
antincendio. 
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e 
spegnimento. 
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente 
con possibile presenza di atmosfera esplosiva 
devono essere dotati di strumenti di rilevazione gas. 
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili 
evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, 
scintille, superfici calde, radiazioni caloriche e simili 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da 
polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla 
direttiva ATEX. 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da 
polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi 
portatili di rilevazione gas. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 

- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla 
direttiva ATEX in ambienti con presenza di 
atmosfera potenzialmente esplosiva. 
- Segnalazione del rischio con segnaletica di 
sicurezza per informare i lavoratori. 
 
Per la gestione delle emergenze è necessario 
predisporre: 
- Illuminazione di emergenza e segnalazione 
delle vie e uscite di emergenza. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio 
formata ed attrezzata per il recupero delle 
persone e lo spegnimento dell'incendio. 
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio 
incendio o esplosione, si dovrà disporre 
all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas 
nocivi od esplodenti. 
- Mezzi antincendio portatili (estintori) 
facilmente raggiungibili e segnalati. 
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) 
facilmente raggiungibili e segnalati. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone con pericolo di incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con utilizzo di materiali con pericolo 
di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con uso di 
materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di 
innesco. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
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- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 
accidentali che possono compromettere la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 
pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 
scarsa o assente deve essere predisposto in 
relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 
pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 
captare gli inquinanti a livello del punto di 
emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di 
lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 
viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 
presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 
essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
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prescrizioni. 

 
 
 

Lavorazione: Taglio manto stradale 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede l'esecuzione e il taglio dell'asfalto con terna montante disco diamantato o tagliasfalto a disco o tagliasfalto a martello, e allontanamento dei materiali a risulta. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
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Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Posa di tubazione per linee elettriche 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede la posa di tubazioni flessibili per linee elettriche in BT all'interno di scavi già predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti, simili). 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Lavori in scavi o luoghi ristretti 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e 
verificare la presenza di fattori ambientali di rischio 
(carenza di ventilazione, presenza di microrganismi, 
ecc.). 
- Valutare attentamente la necessità di ventilare 
artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano 
all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro 
dell’area di lavoro con rete plastificata o 
metallica. 
- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
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gli eventuali gas, fumi prodotti dalle lavorazioni. 
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle 
lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura 
ed eventuali interventi di emergenza in soccorso dei 
lavoratori. 
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale 
bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio 
e controllo. 
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo 
dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di 
sistemi di rivestimento ad anelli prefabbricati. 
- Quando è necessario operare all’interno è 
necessario provvedere all’armatura delle pareti, 
man mano che si procede nei lavori di scavo. 
- Realizzazione del rivestimento man mano che 
procede lo scavo sostituendo le armature 
provvisorie. 
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed 
il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben 
stipato. 
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va 
sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, 
soprattutto se vibranti. 
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta 
(del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è 
obbligatorio per lavori in condizioni di pericolo 
come, per esempio, in presenza di acque 
- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di 
pronto intervento. 
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono 
essere armate. 
- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale 
convenientemente disposte. 
- Il trasporto di persone deve essere effettuato 
utilizzando mezzi idonei. 
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad 

fermapiede in legno alta 0,20 m. 
- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro 
costituito da impalcato per deposito/posto di 
lavoro con parapetti sui lati liberi verso il vuoto, 
struttura portante con elementi metallici tubi e 
giunti. 
- Per entrare o uscire prevedere una scala 
verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità 
superiori. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 
vigenti in materia di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale 
elettrico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI o norme 
tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
- In caso di allagamento o presenza di acqua 
affiorante dalla falda predisporre pompe 
idrovere tubazioni per l'eliminazione delle acque 
all’interno del pozzo. 
- Illuminazione artificiale in caso di lavori 
notturno. 
 
In presenza di agenti inquinanti e polveri 
pericolose: 
- In caso di emissioni non diffuse impianto di 
aspirazione localizzato per la captazione degli 
inquinanti alla fonte ed evitare la loro diffusione 
all’interno. 
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione 
delle vie respiratorie. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario 
predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori 
con equipaggio formato ed attrezzato per il 

quanto indicato nel piano. 
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attuare le procedure di Emergenza. 
- Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei 
lavori di fognatura) è obbligatorio installare un 
mezzo di collegamento con l’esterno. 
- E’ necessario sorvegliare continuamente 
dall’esterno le persone che si trovano all’interno e 
mettere a loro disposizione mezzi di allarme e di 
sollevamento (dispositivi di protezione individuale 
anticaduta). 
- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso 
d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida 
delle persone e tenere a disposizione una pompa di 
riserva. 
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali 
interventi di emergenza. 
- Un preposto deve sorvegliare costantemente le 
attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di 
atmosfere esplosive o infiammabili devono portare 
un dispositivo rilevatore di gas che visualizzi 
contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e 
gas combustibili. 

recupero delle persone e per apprestare 
immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio 
formata ed attrezzata per il recupero delle 
persone e lo spegnimento dell'incendio. 
- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema 
di salvataggio (discensore di emergenza) 

 
 
 

Lavorazione: Posa cavo BT entro tubazioni con mezzo meccanico 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase prevede la posa, con stendimento a macchina, di cavo BT sotterraneo in tubazioni predisposte. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
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di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 

apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 
 

Lavorazione: Formazione blocco di fondazione getto con betoniera 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la formazione in loco del blocco di fondazione per sistemazione del palo in scavo già predisposto e getto di calcestruzzo, confezionato 
in cantiere con betoniera a bicchiere comprese casseforme per la sagomatura del blocco, la formazione del foro centrale. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
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in zone adiacenti o limitrofe. sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 
accidentali che possono compromettere la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 

macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 
sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 
scarsa o assente deve essere predisposto in 
relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 
pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 
captare gli inquinanti a livello del punto di 
emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di 
lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 
viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 
presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
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- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 
pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 

 
 
 

Lavorazione: Posa di palo di sostegno con gru su autocarro 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede la posa di pali di sostegno in tubolare in acciaio o vetroresina o cemento armato centrifugato per corpi illuminanti stradali con autocarro dotato di braccio gru. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 
per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 
vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 
devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 
dei ganci di sollevamento. 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 
predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 
costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 
con struttura di supporto in tubolari metallici 
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 
metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone a rischio. 
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- Controllo dell’integrità degli accessori di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con 
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 
con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere 
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 
vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 
seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare 
cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 
di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 
struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 
posta ad altezza tale da evitare la formazione di 
polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non 
superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 
con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 
dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 
bilanciere a trave predisposto per due punti o 
quattro di attacco regolabili in linea, funi o 
catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 
unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 
materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne 
o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 
informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività di sollevamento 
materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
più attività di sollevamento con mezzi 
diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
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Lavorazione: Posa di plafoniera su palo di sostegno 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede l'installazione di plafoniera su fune su palo di sostegno con autocestello. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 
essere montato seguendo il libretto di montaggio e 
gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 
smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 
cantiere, con elementi che devono portare impressi 
il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una 
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 
diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere 
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 
devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 
secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 
previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 
20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 
scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 
sia completo di impalcato, parapetto, tavola 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 
dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 
alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in 
legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 
e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 
a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 
legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 
piano di calpestio con tavole metalliche, 
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 
con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 67 

fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 
accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere 
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 
lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere 
compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 
sospensione lavori in caso di eventi meteorici 
eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 
stesse non devono avere nodi passanti che riducano 
più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire 
apprestamenti deve essere realizzata una 
protezione costituita da tesatura di cavo metallico 
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 
trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 
specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
12631 devono essere montati da personale 
competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 
informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 
personale competente secondo il manuale fornito 
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 

1263-2003 collegate alle armature provvisorie 
dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo 
dei materiali in quota costituito da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o 
a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e 
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 
costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e 
sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di 
parapetto e tavole fermapiede, per il 
collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 
di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 
idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
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essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 
discesa deve essere interna impiegando le apposite 
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 
che deve essere sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 
dal costruttore e dalla normativa vigente per il 
mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 
parapetto di trattenuta. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 

 
 
 

Lavorazione: Posa in opera di segnaletica orizzontale 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La Fase di lavoro analizza le attività necessarie per la posa in opera di segnaletica stradale orizzontale. La vernice dovrà essere proiettata sulla pavimentazione a mezzo di compressori a 
spruzzo, secondo linee o scritte e disegni in quantità non inferiore a kg. 0,100 p/ml. per linee da 12, o kg. 0,800 p/mq. Le strisce e le scritte dovranno risultare omogenee e di uniforme 
luminosità notturna in ogni loro parte. 

Rischi in riferimento alla Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
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lavorazione Rischi da uso di sostanze chimiche 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 
accidentali che possono compromettere la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 
sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 
scarsa o assente deve essere predisposto in 
relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 
pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 
captare gli inquinanti a livello del punto di 
emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di 
lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 
viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 
pulizia prescritti dal produttore. 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 
essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 
 
 

Lavorazione: Posizionamento/spostamento di barriere e segnaletica 

Descrizione (Tipo di intervento) 
Posizionamento e spostamento di barriere e di segnaletica. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
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- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 
 

Lavorazione: Sistemazione area verde pubblico 

Descrizione (Tipo di intervento) 
Trattasi della sistemazione di aree a verde che consiste nella esecuzione dei seguenti interventi: taglio periodico dell’erba, zappatura delle bordure, vangatura intorno alle piante, taglio a 
squadro delle piccole siepi, annaffiatura nei periodi di siccità, cura e pulizia degli spazi a verde, ripulitura dalla vegetazione di strade, fossati, percorsi, ed allontanamento dei materiali di 
risulta. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 
essere montato seguendo il libretto di montaggio e 
gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 
smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 
cantiere, con elementi che devono portare impressi 
il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una 
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 
diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere 
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 
devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 
dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 
alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in 
legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 
e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 
a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 
legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
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secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 
previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 
20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 
scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 
sia completo di impalcato, parapetto, tavola 
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 
accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere 
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 
lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere 
compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 
sospensione lavori in caso di eventi meteorici 
eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 
stesse non devono avere nodi passanti che riducano 
più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire 
apprestamenti deve essere realizzata una 
protezione costituita da tesatura di cavo metallico 
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 
trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 
specifiche (piattaforme o cestelli). 

poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 
piano di calpestio con tavole metalliche, 
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 
con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 collegate alle armature provvisorie 
dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo 
dei materiali in quota costituito da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o 
a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e 
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 
costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e 
sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di 
parapetto e tavole fermapiede, per il 
collegamento di posti di lavoro a quote diverse 

che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone di scavo o 
movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività scavo e altre 
attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
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- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
12631 devono essere montati da personale 
competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 
informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 
personale competente secondo il manuale fornito 
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 
discesa deve essere interna impiegando le apposite 
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 
che deve essere sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 
dal costruttore e dalla normativa vigente per il 
mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 
parapetto di trattenuta. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 

allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 
di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 
idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 
seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa 
meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare 
costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di 
scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a 
maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle 

zone di carico o scarico dei materiali. 
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fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi 
meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale 
emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il 
posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in 
prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 
d'acqua e bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto 
opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei 
lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di 
consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo 
piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di 
materiali/attrezzature, delle portate massime al fine 
di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le 
attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato 
secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari 
all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al 
ciglio dello scavo, in caso contrario prevedere 
adeguate opere di consolidamento strutturale 

lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea 
fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica 
arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, 
costituite da piano di calpestio in legno, 
parapetti di protezione e struttura portante in 
legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello 
scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su 
terreno naturale con pendenza e portata 
adeguata a sostenere il peso dei mezzi 
meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico 
materiali) ricavate su terreno con pendenza e 
portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi 
meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo 
devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e 
autocarri) con caratteristiche adeguate alle 
pendenze e alla portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di 
protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione 
per il ribaltamento e la caduta di oggetti 
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dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza 
all'area di scavo tramite modifica della viabilità di 
cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a 
diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove 
necessario, deve essere inserito del materiale di 
rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per 
garantire la continuità del contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere 
effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in 
cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la 
profondità richiesta, si può effettuare lo scavo 
stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una 
prima armatura, si può procedere ad un’altra fase di 
scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, 
di altezza leggermente superiore alla profondità 
dello scavo, contro le pareti dello scavo e fissarli con 
puntoni di legno provvisori per consentire agli 
operai di scendere nella trincea e disporre gli 
elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno 
uno scavo di profondità minima, oppure quando si 
deve operare in siti urbani e occorre evitare 
qualsiasi depressione del terreno, è necessario 
rispettare rigorosamente le seguenti modalità: dopo 
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aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel 
terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di 
contrasto e si realizza un successivo scavo 
installando un secondo blocco di armatura, con 
pareti aventi la stessa inclinazione di quelle 
superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere 
dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel 
proteggere sempre il lavoratore che si trova dentro 
lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che 
l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito 
dei movimenti, occorre riempire la trincea con il 
terreno prima di rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa 
dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto 
meglio di altri possono verificare la presenza di 
nuove condizioni di rischio nel terreno, successive 
alla posa in opera dell’armatura. 

 
 
 

Lavorazione: Opere di giardinaggio 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede lo svolgimento delle attività necessarie per la formazione di prati e massa a dimora di piante, quali: 
- pulitura e rimozione detriti; 
- scavi per messa a dimora di piante; 
- collocamento terra per giardini; 
- semina e piantumazione. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
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Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 
accidentali che possono compromettere la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 
sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 
scarsa o assente deve essere predisposto in 
relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 
pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 
captare gli inquinanti a livello del punto di 
emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di 
lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 
viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 
presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 
essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
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pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 

 
 
 

Lavorazione: Muretti di recinzione in calcestruzzo armato 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede la realizzazione di muretti (h<2,00 metri) in conglomerato cementizio armato per recinzioni. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 
sostanze chimiche predisporre: 

[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
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b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 
accidentali che possono compromettere la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 
pulizia prescritti dal produttore. 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 
scarsa o assente deve essere predisposto in 
relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 
pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 
captare gli inquinanti a livello del punto di 
emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di 
lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 
viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 
presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 
essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
 
 

Lavorazione: Recinzione e cancello metallici 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase prevede tutte le attività necessarie per il montaggio di recinzioni in metallo su muretto in mattoni o in calcestruzzo e di cancello metallico. 

Rischi in riferimento alla Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
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lavorazione Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 
essere montato seguendo il libretto di montaggio e 
gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 
smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 
cantiere, con elementi che devono portare impressi 
il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una 
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 
diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere 
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 
devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 
secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 
previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 
20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 
scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 
sia completo di impalcato, parapetto, tavola 
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 
accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere 
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 
lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 
dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 
alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in 
legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 
e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 
a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 
legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 
piano di calpestio con tavole metalliche, 
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 
con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 collegate alle armature provvisorie 
dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali 
pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone con pericolo di incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con utilizzo di materiali con pericolo 
di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con uso di 
materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di 
innesco. 
 
[Rumore] 
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compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 
sospensione lavori in caso di eventi meteorici 
eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 
stesse non devono avere nodi passanti che riducano 
più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire 
apprestamenti deve essere realizzata una 
protezione costituita da tesatura di cavo metallico 
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 
trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 
specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
12631 devono essere montati da personale 
competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 
informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 
personale competente secondo il manuale fornito 
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 
discesa deve essere interna impiegando le apposite 
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 

norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo 
dei materiali in quota costituito da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o 
a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e 
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 
costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e 
sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di 
parapetto e tavole fermapiede, per il 
collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 
di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 
idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori 
effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, 
comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme 
libere) predisporre: 
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
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devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 
che deve essere sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 
dal costruttore e dalla normativa vigente per il 
mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 
parapetto di trattenuta. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
- Adozione di piano di emergenza specifico di 
cantiere. 
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di 
pericolo grave e immediato. 
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza 
libere da materiali. 
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con 
pericolo di incendio avvenga in aree appropriate 
lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco. 
- Mantenimento in efficienza dei presidi 
antincendio. 
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e 
spegnimento. 
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente 
con possibile presenza di atmosfera esplosiva 
devono essere dotati di strumenti di rilevazione gas. 
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili 
evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, 
scintille, superfici calde, radiazioni caloriche e simili 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da 
polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla 
direttiva ATEX. 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da 
polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi 
portatili di rilevazione gas. 

cannello, bombole e simili) in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla 
direttiva ATEX in ambienti con presenza di 
atmosfera potenzialmente esplosiva. 
- Segnalazione del rischio con segnaletica di 
sicurezza per informare i lavoratori. 
 
Per la gestione delle emergenze è necessario 
predisporre: 
- Illuminazione di emergenza e segnalazione 
delle vie e uscite di emergenza. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio 
formata ed attrezzata per il recupero delle 
persone e lo spegnimento dell'incendio. 
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio 
incendio o esplosione, si dovrà disporre 
all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas 
nocivi od esplodenti. 
- Mezzi antincendio portatili (estintori) 
facilmente raggiungibili e segnalati. 
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) 
facilmente raggiungibili e segnalati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 83 

 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

 
 
 

Lavorazione: Pareti contro terra in cls armato 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La fase lavorativa analizza le attività necessarie per la formazione di muro controterra in conglomerato cementizio armato. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 
essere montato seguendo il libretto di montaggio e 
gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 
smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 
cantiere, con elementi che devono portare impressi 
il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una 
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 
diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere 
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 
devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 
secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 
dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 
alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in 
legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 
e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 
a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 
legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
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previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 
20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 
scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 
sia completo di impalcato, parapetto, tavola 
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 
accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere 
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 
lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere 
compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 
sospensione lavori in caso di eventi meteorici 
eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 
stesse non devono avere nodi passanti che riducano 
più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire 
apprestamenti deve essere realizzata una 
protezione costituita da tesatura di cavo metallico 
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 
trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 
specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 

lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 
piano di calpestio con tavole metalliche, 
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 
con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 collegate alle armature provvisorie 
dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo 
dei materiali in quota costituito da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o 
a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e 
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 
costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e 
sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di 
parapetto e tavole fermapiede, per il 
collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 

dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
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12631 devono essere montati da personale 
competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 
informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 
personale competente secondo il manuale fornito 
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 
discesa deve essere interna impiegando le apposite 
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 
che deve essere sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 
dal costruttore e dalla normativa vigente per il 
mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 
parapetto di trattenuta. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 
di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 
idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 
sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 
scarsa o assente deve essere predisposto in 
relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 
pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 
captare gli inquinanti a livello del punto di 
emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di 

- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
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[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 
accidentali che possono compromettere la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 
pulizia prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 

lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 
viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 
presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 
essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 
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- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

 
 
 

Lavorazione: Pavimentazioni autobloccanti 

Descrizione (Tipo di intervento) 
La pavimentazione in masselli si definisce autobloccante in quanto realizza in opera un sistema di elementi in calcestruzzo, posati a secco su letto di sabbia e sigillati a secco con sabbia 
fine asciutta, in grado di sviluppare una efficace distribuzione dei carichi superficiali attraverso il piano di appoggio e l'attrito generato nei giunti. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 

[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
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Lavorazione: Opere di completamento stradali 

Descrizione (Tipo di intervento) 
Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Realizzazione dei vani di ispezione per utenze sotterranee sulla superficie stradale; 
- Realizzazione dei canali di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche; 
- Fornitura e posa pozzetti, tombini e chiusini; 
- Formazione di basamenti e strutture di sostegno per le attrezzature di servizio; 
- Fornitura e posa di attrezzature di servizio (banchine, marciapiedi, paletti, impianti di illuminazione e segnalazione, guard-rails, spartitraffico, sistemazioni a verde, etc.). 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Caduta di materiale dall'alto 
Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
Lavori in pozzi 
Rischi da uso di sostanze chimiche 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

 [Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 
per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 
vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 
devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 
dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con 
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 
predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 
costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 
con struttura di supporto in tubolari metallici 
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 
metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 
contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 
con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività di sollevamento 
materiali con altre attività di cantiere 
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con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere 
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 
vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 
seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare 
cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 
di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 
struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 
posta ad altezza tale da evitare la formazione di 
polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non 
superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 
gli autisti non godano della completa visuale, evitare 
di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi 
sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare 
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere 
alla sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al 
fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Lavori in pozzi] 
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e 
verificare la presenza di fattori ambientali di rischio 
(carenza di ventilazione, presenza di microrganismi, 
ecc.). 
- Valutare attentamente la necessità di ventilare 

dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 
bilanciere a trave predisposto per due punti o 
quattro di attacco regolabili in linea, funi o 
catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 
unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 
materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne 
o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 
informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno 
dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 
macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere 
chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione 
devono essere da questi separati con new jersey 
o reti di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale 
temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Lavori in pozzi] 
La caduta all'interno dei pozzi o cunicoli deve 
essere impedito con misure adatte a garantire 
condizioni di sicurezza,. In particolare: 
- Segnalare e delimitare il perimetro dell’area di 
lavoro con rete plastificata o metallica. 

differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
più attività di sollevamento con mezzi 
diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di 
cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo 
d’azione dei mezzi di movimentazione 
terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 
lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività con macchine in 
movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Lavori in pozzi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
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artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare 
gli eventuali gas, fumi prodotti dalle lavorazioni. 
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle 
lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura 
ed eventuali interventi di emergenza in soccorso dei 
lavoratori. 
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale 
bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio 
e controllo. 
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo 
dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di 
sistemi di rivestimento ad anelli prefabbricati. 
- Quando è necessario operare all’interno dei pozzi 
è necessario provvedere all’armatura delle pareti, 
man mano che si procede nei lavori di scavo. 
- Realizzazione del rivestimento man mano che 
procede lo scavo sostituendo le armature 
provvisorie. 
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed 
il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben 
stipato. 
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va 
sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, 
soprattutto se vibranti. 
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta 
(del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è 
obbligatorio per lavori in condizioni di pericolo 
come, per esempio, in presenza di acque 
- Nei pozzi non vanno usati motori a scoppio, a 
meno che non sia possibile convogliare all’esterno 
(per mezzo di un tubo di sufficiente lunghezza) i gas 
di scappamento e insufflare aria pura all’interno. 
- Adeguata illuminazione del pozzo e soprattutto 
della sua parte inferiore. 
- Se nel pozzo si usano impianti elettrici, questi 
devono essere stagni e rispondenti ai requisiti di 
sicurezza, posti alla bocca del pozzo, in posti ben 

- Allestire parapetti in elementi a tubi e giunti e 
tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 
- Per il sollevamento dei materiali allestire un 
castello di tiro costituito da impalcato per 
deposito/posto di lavoro con parapetti sui lati 
liberi verso il vuoto, struttura portante con 
elementi metallici tubi e giunti. 
- La copertura di protezione della bocca del 
pozzo, in legno o metallo, provvisto di adeguata 
chiusura (es. catenaccio e lucchetto) alla fine di 
ogni turno. 
- Per entrare o uscire prevedere una scala 
verticale provvista di distanziali dalla parete, con 
gabbia di protezione della scala per altezza 
superiore i 2,50 metri. 
  
La caduta di materiali e detriti all'interno deve 
essere impedito con misure adatte ad ridurre i 
rischi conseguenti. In particolare: 
- Allestire una tavola fermapiede alta 30 cm sul 
fronte aperto di carico del montacarichi a 
cavalletti. 
- Delimitare la bocca del pozzo con cordoli di 
altezza 30 cm. 
- Proteggere con impalcato di protezione il posto 
di lavoro al fondo del pozzo. 
- Per allontanare il materiale dallo scavo 
utilizzare cassoni a sponde alte  
 
Qualora sia necessario accedere in fondo al 
pozzo il franamento delle pareti deve essere 
impedito con misure atte a garantire la stabilità 
delle pareti. In particolare:  
- Armare il pozzo con tavole e anelli di ferro per 
profondità 1,50 m. 
- Prerivestimento in cls delle pareti del pozzo per 
sezioni di profondità 1,50 m e successiva 

Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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visibili e accessibili. 
- Materiali combustibili non devono trovarsi né nel 
pozzo né in una zona di almeno 30 m dalla sua 
bocca. 
- Durante il lavoro nei pozzi deve essere vietato 
fumare. 
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di 
pronto intervento. 
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti del 
pozzo devono essere armate. 
- La bocca del pozzo deve essere recintata con 
robusto parapetto e deve essere completamente 
chiusa durante le pause di lavoro. 
- Non depositare materiale nelle adiacenze della 
bocca del pozzo. 
- Uso di contenitori appositi e ganci di sicurezza per 
il trasporto verticale dei Materiali. 
- Per l’accesso al fondo del pozzo utilizzare scale 
convenientemente disposte. 
- Il trasporto di persone deve essere effettuato 
utilizzando mezzi idonei. 
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad 
attuare le procedure di Emergenza. 
- Per pozzi profondi oltre 30 m (improbabile nei 
lavori di fognatura) è obbligatorio installare un 
mezzo di collegamento con l’esterno. 
- E’ necessario sorvegliare continuamente 
dall’esterno le persone che si trovano all’interno e 
mettere a loro disposizione mezzi di allarme e di 
sollevamento (dispositivi di protezione individuale 
anticaduta). 
- Per i pozzi in cui vi sia continuo afflusso d’acqua 
occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle 
persone e tenere a disposizione una pompa di 
riserva. 
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali 
interventi di emergenza. 

armatura del prerivestimento con pannelli ed 
anelli metallici. 
- L'area attorno alla bocca del pozzo deve essere 
delimitata è interdetta al deposito dei materiali, 
mezzi meccanici, passaggio dei pedoni e veicoli. 
- Segnaletica specifica deve essere installata per 
informare sui rischi i lavoratori e i non addetti ai 
lavori. 
 
Nelle lavorazioni all'interno dei pozzi o cunicoli 
devono essere utilizzate esclusivamente: 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme 
vigenti in materia di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale 
elettrico in possesso dei requisiti minimi di 
sicurezza previsti dalla norma CEI o norme 
tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
 
- In caso di allagamento o presenza di acqua 
affiorante dalla falda predisporre pompe 
idrovere tubazioni per l'eliminazione delle acque 
all’interno del pozzo. 
 
Nei lavori all'interno del pozzo, cunicolo in 
presenza di agenti inquinanti e polveri 
pericolose devono essere adottate misure 
tecniche adatte a garantire la salubrità dell'aria e 
l'abbattimento delle polveri, in particolare: 
- In caso di emissioni diffuse impianto di 
ventilazione con immissione d'aria corrente per 
la diluizione degli agenti inquinanti presenti, per 
il mantenimento di un adeguato livello di 
ossigeno nell’area e per mitigare le severe 
condizioni microclimatiche. 
- In caso di emissioni delimitate impianto di 
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- Un preposto deve sorvegliare costantemente le 
attività del cantiere e i lavoratori all’interno del 
pozzo. 
- I lavoratori che operano all’interno del pozzo o 
cunicolo devono essere legati ad imbracatura di 
sicurezza collegata a dispositivo di salvataggio 
esterno (discensore di emergenza) ed indossare gli 
autorespiratori nei casi in cui si possono avere dubbi 
sulla pericolosità dell’atmosfera. 
- I lavoratori che accedono ai pozzi devono portare 
un dispositivo rilevatore di gas che visualizzi 
contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e 
gas combustibili. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 
sicurezza devono essere presenti le schede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 
tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e 
incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 
sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 
ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 
pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 
di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 
accidentali che possono compromettere la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

aspirazione localizzato per la captazione degli 
inquinanti alla fonte ed evitare la loro diffusione 
all’interno. 
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione 
delle vie respiratorie. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario 
predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori 
con equipaggio formato ed attrezzato per il 
recupero delle persone e per apprestare 
immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio 
formata ed attrezzata per il recupero delle 
persone e lo spegnimento dell'incendio. 
- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema 
di salvataggio (discensore di emergenza) 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 
sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 
scarsa o assente deve essere predisposto in 
relazione alla concentrazione di inquinanti 
aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 
pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 
captare gli inquinanti a livello del punto di 
emissione limitandone in modo significativo la 
quantità presente all’interno degli ambienti di 
lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 
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contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 
artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a 
quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 
tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 
pulizia prescritti dal produttore. 

viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere 
presenti come presidi mezzi per il lavaggio 
oculare o della pelle in caso di contatto 
accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere 
previsto un servizio di primo soccorso composto 
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 
sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 
essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 
 
 

Lavorazione: Demolizione di murature a mano 

Descrizione (Tipo di intervento) 
Demolizione di muratura di tufo, pietrame di qualsiasi natura, di mattoni o miste, di qualsiasi forma e spessore a mano. 

Rischi in riferimento alla 
lavorazione 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri 
Caduta di materiale dall'alto 
Rischi da demolizioni estese 
Rumore 
 

Scelte progettuali ed organizzative Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno 
essere pianificate in modo da 
evitare lavorazioni contemporanee 
in zone adiacenti o limitrofe. 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve 
essere montato seguendo il libretto di montaggio e 
gli schemi contenuti nel Piano di montaggio, uso e 
smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico 
cantiere, con elementi che devono portare impressi 
il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una 
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la 
diretta sorveglianza di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute 
dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme 
alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in 
legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti 
e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con 
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
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verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli 
devono essere registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, 
secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi 
previsti dal libretto e/o dalla relazione di calcolo 
elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita 
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il 
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una 
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 
20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le 
scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro 
sia completo di impalcato, parapetto, tavola 
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non 
accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere 
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le 
lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere 
compatibile con le condizioni climatiche. Immediata 
sospensione lavori in caso di eventi meteorici 
eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, 
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi 
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con 
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al 
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di 
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole 
stesse non devono avere nodi passanti che riducano 
più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire 
apprestamenti deve essere realizzata una 
protezione costituita da tesatura di cavo metallico 
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di 
trattenuta delle imbracature di sicurezza. 

a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di 
legno della sezione minima di 30 x 5 cm, 
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e 
lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 
piano di calpestio con tavole metalliche, 
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 
con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
1263-2003 collegate alle armature provvisorie 
dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di 
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di 
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla 
norma EN 13374 per superfici con inclinazione 
non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo 
dei materiali in quota costituito da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o 
a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e 
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali 
costituiti da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e 
sottostruttura portante metallica. 

apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività di sollevamento 
materiali con altre attività di cantiere 
differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
più attività di sollevamento con mezzi 
diversi nella stessa area. 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle zone di demolizione. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei 
lavori di demolizione. 
- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività di demolizioni e 
altre attività manuali differenti. 
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- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture 
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature 
specifiche (piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 
12631 devono essere montati da personale 
competente. In cantiere deve essere presente il 
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le 
informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da 
personale competente secondo il manuale fornito 
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono 
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la 
discesa deve essere interna impiegando le apposite 
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano 
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte 
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 
che deve essere sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 
dal costruttore e dalla normativa vigente per il 
mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 
parapetto di trattenuta. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo 
per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni 
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte 

- Passerelle metalliche o in legno complete di 
parapetto e tavole fermapiede, per il 
collegamento di posti di lavoro a quote diverse 
allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 
di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 
idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di 
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 
predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito 
costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 
con struttura di supporto in tubolari metallici 
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 
metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 
contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area 
con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto 
dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare 
bilanciere a trave predisposto per due punti o 
quattro di attacco regolabili in linea, funi o 
catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi 

- non ci sia la presenza contemporanea 
nella stessa area di attività di demolizioni 
su piani o pareti limitrofe. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 
zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature devono 
essere messi in atto dalla ditta affidataria, 
che tramite il responsabile di cantiere 
dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini 
affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori 
transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di 
zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di 
attività ad elevata rumorosità con altre 
attività differenti nella stessa area. 
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vento, pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo 
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica 
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche 
devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e 
dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di 
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con 
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono 
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati 
con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere 
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa 
vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i 
seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare 
cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità 
di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla 
struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere 
posta ad altezza tale da evitare la formazione di 
polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non 
superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
-La successione dei lavori di demolizione deve 
risultare da apposito programma integrato o 
allegato al Piano Operativo di Sicurezza (POS). 

unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di 
materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne 
o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per 
informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi 
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio 
telescopico. 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
Durante le operazioni di demolizione con mezzi 
meccanici e manuali devono essere adottate 
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In 
particolare: 
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in 
relazione al tipo di lavorazione adeguati 
apprestamenti: 
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, 
parapetti con fermapiede, e sottoponte di 
servizio a distanza massima di 2,50 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e 
piano di calpestio con tavole metalliche, 
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in 
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e 
tavola fermapiede. 
- Ponte mobile su ruote completo di impalcato di 
lavoro, parapetto e scala interna di accesso 
conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo 
dei materiali in quota costituito da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su 
ogni lato libero e struttura portante a castello o 
a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, 
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- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di 
strutture di cui non si conosce il comportamento 
statico deve essere oggetto di una progettazione 
esecutiva. 
-Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal 
basso verso l'alto, e cioè al contrario delle 
demolizioni, che procedono sempre dall'alto verso il 
basso, e sono in genere costituite da putrelle e 
ponteggi: queste debbono sempre essere calcolate 
da un progettista. 
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di 
demolizione, in particolare ai piani sottostanti i solai 
oggetto della demolizione. 
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno del 
fabbricato. 
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte 
sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi 
altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di 
servizio. 
- Per demolizioni manuali di pareti e muri: 
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri. 
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per 
altezze fino a 6-7. 
c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze 
superiore a 7 metri. 
-Le demolizioni con mezzi meccanici per trazione o 
spinta sono ammesse su parti isolate degli edifici, di 
altezza minore di 5 metri senza alcun intervento di 
manodopera sul manufatto compromesso dalla 
demolizione. 
- La zona interessata dai lavori deve essere 
convenientemente delimitata, segnalata e 
sorvegliata. 
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti 
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui 
medesimi 

larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3 
cavalletti. 
- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e giunti 
e piani di lavoro in legno (ponte e sottoponte). 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o 
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di 
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo 
di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio 
idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Le cadute di persone dall'alto durante le 
lavorazioni di demolizione da aperture sui muri, 
nei solai, nei vani prospicienti il vuoto devono 
essere protetti con: 
- Sistemi di protezione del bordo di classe A 
conformi alla norma EN 13374 per superfici con 
inclinazione non superiore a 10°. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai 
con tavolato in legno. 
 
c) Il crollo totale o parziale delle strutture in 
demolizione deve essere impedito con misure 
adatte a garantire la stabilità, in particolare con 
elementi di puntellamento e rafforzamento di 
pareti portanti, solai, architravi, rampe di scale, 
muri perimetrali, fondazioni secondo le 
indicazioni progettuali impartite dalla direzione 
lavori. 
 
d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le 
vie di passaggio o di lavoro deve essere impedito 
con misure atte impedire i rischi conseguenti. In 
particolare  
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- Quando per esigenze di lavoro alcune opere 
provvisionali devono essere manomesse o rimosse, 
appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile 
ripristinare le protezioni facendo uso di appropriati 
sistemi di sicurezza. 
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; 
quelli consentiti, necessari per l’andamento del 
lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola 
fermapiede n 
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico 
dei materiali che non devono diventare dei depositi. 
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone 
di passaggio da materiali ed attrezzature non più in 
uso. 
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di 
passaggio, accumulando il materiale di risulta per 
poterlo calare a terra convenientemente raccolto o 
imbracato. 
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle 
demolizioni devono essere ridotte bagnando i detriti 
giornalmente più volte nel periodo estivo o in 
presenza di forte vento. 
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle 
demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi 
indipendentemente dalla quantità, oppure quando 
il quantitativo raggiunge i 20 mc. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota 
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso 
che deve essere sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano 
state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti 
dal costruttore e dalla normativa vigente per il 
mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza 
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con 
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e 
parapetto di trattenuta. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per 
contenimento polveri e materiali minuti. 
- Canali di scarico macerie collegati direttamente 
su cassone scarrabile di raccolta macerie. 
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito 
costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, 
costituita da tavole in legno o metalliche con 
struttura di supporto in tubolari metallici 
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 
metri rispetto al piano orizzontale. 
 
- Il perimetro esterno dell'area deve essere 
delimitato con rete di recinzione metallica. 
 
- Per le demolizioni controllate sono ammessi 
escavatori dotati di martello e cesoia in possesso 
dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina 
con dispositivi di protezione ROPS e FOPS. 
 
- Per l'abbattimento delle polveri e il loro 
contenimento utilizzare cannoncini ad acqua per 
bagnatura materiali da demolire e detriti per 
abbattimento polveri. 
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate 
emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con 
bassa emissione di rumore e mezzi meccanici 
con cabina insonorizzata. 
 
All'interno delle aree di lavoro per la circolazione 
dei veicoli devono essere adottate misure atte 
ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete 
plastificata e metallica. 
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-Demolizione con mezzi meccanici. 
La demolizione di parti di strutture isolate aventi 
altezza minore di 5 metri può essere effettuata 
mediante rovesciamento graduale e senza strappi 
per trazione con funi o per spinta da parte di mezzi 
meccanici. 
La trazione deve avvenire da distanza non inferiore 
a 1,5 volte l’altezza del muro o del manufatto da 
abbattere, previo allontanamento di tutti gli operai. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato 
per manufatti di altezza inferiore a 3 m con l’ausilio 
di puntelli per evitare il ritorno degli elementi stessi. 
 
-Demolizioni manuali: 
-La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore a 
5 metri deve essere effettuata con ponti di servizio 
(ponti su cavalletti) indipendenti dall'opera da 
demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile 
utilizzare ponte a torre su ruote o scala inclinata con 
ruote. Per demolizioni di muri e pareti di altezza 
maggiore è necessario utilizzare un ponteggio 
metallico. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose 
contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da 
vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro 
accesso ai posti di lavoro e per il rapido 
allontanamento. 
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere 
ben visibili mediante segnalatori acustici e 
lampeggianti durante le manovre e la fase 
operativa. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a 
rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale 
fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse 
emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 
prescrizioni. 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 206/299 02/09/2024 27/06/2025

2 Allestimento cantiere 3/3 02/09/2024 12/05/2025

3 Allestimento del cantiere stradale 6/6 02/09/2024 12/05/2025

4 Scarificazione di massicciata stradale 4/4 04/09/2024 14/11/2024

5 Scavi, sbancamenti per lavori stradali 10/10 09/09/2024 16/05/2025

6 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 13/13 30/12/2024 17/01/2025

7 Posa tubazioni prefabbricate in cemento 3/3 19/05/2025 21/05/2025

8 Rinfianco e rinterro tubazioni 2/2 22/05/2025 23/05/2025

9 Cordoli in cls prefabbricato 9/9 12/09/2024 27/05/2025

10 Formazione strato di sottofondo 14/14 23/09/2024 30/05/2025

11 Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 11/11 30/09/2024 04/06/2025

12 Solaio in cemento armato a soletta piena 12/12 07/10/2024 17/06/2025

13 Formazione di strati di collegamento e di usura 21/21 09/10/2024 20/06/2025

14 Taglio manto stradale 9/9 21/10/2024 20/12/2024

15 Posa di tubazione per linee elettriche 10/10 23/10/2024 06/06/2025

16 Posa cavo BT entro tubazioni con mezzo meccanico 6/6 04/11/2024 24/06/2025

17 Formazione blocco di fondazione getto con betoniera 9/9 28/10/2024 11/06/2025

18 Posa di palo di sostegno con gru su autocarro 2/2 28/03/2025 13/06/2025

19 Posa di plafoniera su palo di sostegno 4/6 28/03/2025 12/06/2025

20 Posa in opera di segnaletica orizzontale 6/6 02/12/2024 16/04/2025

21 Posizionamento/spostamento di barriere e segnaletica 4/4 05/12/2024 18/04/2025

22 Sistemazione area verde pubblico 7/7 04/11/2024 23/06/2025

23 Opere di giardinaggio 11/11 06/11/2024 25/06/2025

24 Muretti di recinzione in calcestruzzo armato 5/5 17/02/2025 21/02/2025

25 Recinzione e cancello metallici 5/5 24/02/2025 28/02/2025

26 Pareti contro terra in cls armato 10/10 03/02/2025 14/02/2025

SET OTT NOV DIC

2024

GEN FEB MAR APR MAG GIU

2025
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Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

27 Pavimentazioni autobloccanti 3/3 18/06/2025 20/06/2025

28 Opere di completamento stradali 6/6 11/11/2024 26/06/2025

29 Demolizione di murature a mano 5/5 20/01/2025 24/01/2025

30 Smobilizzo cantiere 7/7 09/12/2024 27/06/2025

SET OTT NOV DIC

2024

GEN FEB MAR APR MAG GIU

2025

 
Legenda: 

 
Intero cantiere 
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VIA REMIGIA 

 
VIA FONDE 

 
VIA FONDE VIA CONTI 
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Proprietà della fase 

 

# Nome Descrizione Data inizio Data fine gg Area cantiere 

Produzione Impresa esecutrice 

N
.s

qu
ad

re
 

Co
m

po
ne

nt
i 

sq
ua

dr
a 

To
ta

le
 la

v.
 

Pr
od

. g
io

rn
al

ie
ra

 

sq
ua

dr
a 

 

3 
Allestimento del cantiere 

stradale 
Allestimento del cantiere 

stradale 
02/09/2024 12/05/2025 6  1 0 0 0   

4 
Scarificazione di 

massicciata stradale 
Scarificazione di 

massicciata stradale 
04/09/2024 14/11/2024 4  1 0 0 0   

5 
Scavi, sbancamenti per 

lavori stradali 
Scavi, sbancamenti per 

lavori stradali 
09/09/2024 16/05/2025 10  1 0 0 0   

6 
Scavi a sezione obbligata 

eseguiti con mezzo 
Scavi a sezione obbligata 

eseguiti con mezzo 
30/12/2024 17/01/2025 13  1 4 4 

45 
Mc/gg 

 

7 
Posa tubazioni 

prefabbricate in cemento 
Posa tubazioni 

prefabbricate in cemento 
19/05/2025 21/05/2025 3  1 4 4 

25 
Ml/gg 

 

8 
Rinfianco e rinterro 

tubazioni 
Rinfianco e rinterro 

tubazioni 
22/05/2025 23/05/2025 2  1 3 3 

400 
Mc/gg 

 

9 
Cordoli in cls 
prefabbricato 

Cordoli in cls 
prefabbricato 

12/09/2024 27/05/2025 9  1 0 0 0   

10 
Formazione strato di 

sottofondo 
Formazione strato di 

sottofondo 
23/09/2024 30/05/2025 14  1 0 0 0   

11 
Formazione scavo e posa 

pozzetti di ispezione 
Formazione scavo e posa 

pozzetti di ispezione 
30/09/2024 04/06/2025 11  1 0 0 0   

12 
Solaio in cemento armato 

a soletta piena 
Solaio in cemento armato 

a soletta piena 
07/10/2024 17/06/2025 12  1 5 5 

8 
Mq/g

g 
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13 
Formazione di strati di 

collegamento e di usura 
Formazione di strati di 

collegamento e di usura 
09/10/2024 20/06/2025 21  1 0 0 0   

14 Taglio manto stradale Taglio manto stradale 21/10/2024 20/12/2024 9  1 0 0 0   

15 
Posa di tubazione per 

linee elettriche 
Posa di tubazione per 

linee elettriche 
23/10/2024 06/06/2025 10  1 0 0 0   

16 
Posa cavo BT entro 

tubazioni con mezzo 
meccanico 

Posa cavo BT entro 
tubazioni con mezzo 

meccanico 
04/11/2024 24/06/2025 6  1 4 4 

10 
Ml*k
W/gg 

 

17 
Formazione blocco di 
fondazione getto con 

betoniera 

Formazione blocco di 
fondazione getto con 

betoniera 
28/10/2024 11/06/2025 9  1 0 0 0   

18 
Posa di palo di sostegno 

con gru su autocarro 
Posa di palo di sostegno 

con gru su autocarro 
28/03/2025 13/06/2025 2  1 0 0 0   

19 
Posa di plafoniera su palo 

di sostegno 
Posa di plafoniera su palo 

di sostegno 
28/03/2025 12/06/2025 6  1 4 4 

4 
N/gg 

 

20 
Posa in opera di 

segnaletica orizzontale 
Posa in opera di 

segnaletica orizzontale 
02/12/2024 16/04/2025 6  1 4 4 0   

21 
Posizionamento/spostam

ento di barriere e 
segnaletica 

Posizionamento/spostam
ento di barriere e 

segnaletica 
05/12/2024 18/04/2025 4  1 0 0 0   

22 
Sistemazione area verde 

pubblico 
Sistemazione area verde 

pubblico 
04/11/2024 23/06/2025 7  1 0 0 0   

23 Opere di giardinaggio Opere di giardinaggio 06/11/2024 25/06/2025 11  1 3 3 
30 

Mq/g
g 

 

24 
Muretti di recinzione in 

calcestruzzo armato 
Muretti di recinzione in 

calcestruzzo armato 
17/02/2025 21/02/2025 5  1 3 3 

5 
Mc/gg 

 

25 
Recinzione e cancello 

metallici 
Recinzione e cancello 

metallici 
24/02/2025 28/02/2025 5  1 3 3 

200 
Kg/gg 
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26 
Pareti contro terra in cls 

armato 
Pareti contro terra in cls 

armato 
03/02/2025 14/02/2025 10  1 0 0 0   

27 
Pavimentazioni 
autobloccanti 

Pavimentazioni 
autobloccanti 

18/06/2025 20/06/2025 3  1 1 1 
22 

Mq/g
g 

 

28 
Opere di completamento 

stradali 
Opere di completamento 

stradali 
11/11/2024 26/06/2025 6  1 0 0 0   

29 
Demolizione di murature 

a mano 
Demolizione di murature 

a mano 
20/01/2025 24/01/2025 5  1 4 4 

6 
Mc/gg 
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 
(2.1.2 lett. e E lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3) 

 

Fase interferenza lavorazioni 
Sfasamento 

spaziale 
Sfasamento 
temporale 

Prescrizioni operative 

Allestimento cantiere 
Allestimento del cantiere stradale 
 

  
 

Formazione di strati di collegamento e di usura 
Posa di plafoniera su palo di sostegno 
 

  
 

Formazione di strati di collegamento e di usura 
Pavimentazioni autobloccanti 
 

  
 

Posa cavo BT entro tubazioni con mezzo meccanico 
Sistemazione area verde pubblico 
 

  
 

Posa cavo BT entro tubazioni con mezzo meccanico 
Opere di giardinaggio 
 

  
 

Posa di palo di sostegno con gru su autocarro 
Posa di plafoniera su palo di sostegno 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 
(2.1.3) 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
 

Sono previste procedure:  SI NO 
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

SCHEDA: Rullo compressore 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Formazione di strati di collegamento e di usura 
Formazione strato di sottofondo 
Posa tubazioni prefabbricate in cemento 
Rinfianco e rinterro tubazioni 

 
 

SCHEDA: Autocarro 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Allestimento del cantiere stradale 
Cordoli in cls prefabbricato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

SCHEDA: Autocarro con cestello elevatore 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Posa di plafoniera su palo di sostegno 
Sistemazione area verde pubblico 
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SCHEDA: Autocarro con gru 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Cordoli in cls prefabbricato 
Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 
Opere di completamento stradali 
Opere di giardinaggio 
Pareti contro terra in cls armato 
Posa di palo di sostegno con gru su autocarro 
Posa di tubazione per linee elettriche 
Posa tubazioni prefabbricate in cemento 
Recinzione e cancello metallici 
Sistemazione area verde pubblico 

 
 

SCHEDA: Autopompa per calcestruzzo 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Muretti di recinzione in calcestruzzo armato 
Pareti contro terra in cls armato 
Solaio in cemento armato a soletta piena 

 
 

SCHEDA: Betoniera a bicchiere 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di betoniera a bicchiere. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Formazione blocco di fondazione getto con betoniera 
Posa di tubazione per linee elettriche 

 
 

SCHEDA: Compressore 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Demolizione di murature a mano 
Posa in opera di segnaletica orizzontale 

 
 

SCHEDA: Escavatore 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 
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Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 
Posa tubazioni prefabbricate in cemento 
Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

 
 

SCHEDA: Martello 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Utensili Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Demolizione di murature a mano 
Formazione blocco di fondazione getto con betoniera 
Muretti di recinzione in calcestruzzo armato 
Pavimentazioni autobloccanti 
Recinzione e cancello metallici 
Solaio in cemento armato a soletta piena 

 
 

SCHEDA: Martello demolitore elettrico 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo del martello demolitore. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Formazione blocco di fondazione getto con betoniera 
Posa di palo di sostegno con gru su autocarro 

 
 

SCHEDA: Mini pala (bob cat) 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Posa tubazioni prefabbricate in cemento 
Rinfianco e rinterro tubazioni 

 
 

SCHEDA: Motocoltivatore 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Opere di giardinaggio 
Sistemazione area verde pubblico 

 
 

SCHEDA: Pala meccanica caricatrice 
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Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 
Formazione strato di sottofondo 
Posa tubazioni prefabbricate in cemento 
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 
Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

 
 

SCHEDA: Autobetoniera 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autobetoniera. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Cordoli in cls prefabbricato 
Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 
Muretti di recinzione in calcestruzzo armato 
Pareti contro terra in cls armato 
Posa tubazioni prefabbricate in cemento 
Solaio in cemento armato a soletta piena 

 
 

SCHEDA: Pulisci tavole 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Pareti contro terra in cls armato 
Solaio in cemento armato a soletta piena 

 
 

SCHEDA: Scale a mano 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Servizio Descrizione: Uso di scale a mano (le scale portatili 
possono essere in legno, in metallo o a composizione 
mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto 
comune e vengono generalmente utilizzate per accedere 
ad una zona di lavoro sopraelevata). 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Formazione blocco di fondazione getto con betoniera 
Posa di tubazione per linee elettriche 

 
 

SCHEDA: Sega circolare portatile 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 
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Categoria: Attrezzature Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Pareti contro terra in cls armato 
Solaio in cemento armato a soletta piena 

 
 

SCHEDA: Taglia erba ad elica 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Opere di giardinaggio 
Sistemazione area verde pubblico 

 
 

SCHEDA: Tenaglie 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Utensili Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Formazione blocco di fondazione getto con betoniera 
Solaio in cemento armato a soletta piena 

 
 

SCHEDA: Trapano elettrico 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso di trapano elettrico. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Cordoli in cls prefabbricato 
Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 
Posa di tubazione per linee elettriche 
Recinzione e cancello metallici 

 
 

SCHEDA: Trattore con radi prato 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Opere di giardinaggio 
Sistemazione area verde pubblico 

 
 

SCHEDA: Trattorino con taglia erba 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Macchine Descrizione:  
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Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Opere di giardinaggio 
Sistemazione area verde pubblico 

 
 

SCHEDA: Utensili elettrici portatili 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Cordoli in cls prefabbricato 
Formazione blocco di fondazione getto con betoniera 
Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 
Muretti di recinzione in calcestruzzo armato 
Opere di giardinaggio 
Posa di palo di sostegno con gru su autocarro 
Posa di tubazione per linee elettriche 
Posizionamento/spostamento di barriere e segnaletica 
Recinzione e cancello metallici 
Solaio in cemento armato a soletta piena 

 
 

SCHEDA: Utensili manuali 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Utensili Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Demolizione di murature a mano 
Opere di completamento stradali 

 
 

SCHEDA: Vibratore per calcestruzzo 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Pareti contro terra in cls armato 
Solaio in cemento armato a soletta piena 

 
 

SCHEDA: Parapetto provvisorio in legno 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Sicurezza Descrizione: Formazione di parapetto regolamentare. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 
Solaio in cemento armato a soletta piena 
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SCHEDA: Ponteggio metallico fisso 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Servizio Descrizione: Il lavoro comprende: 
- delimitazione e regolamentazione dell'area di 
montaggio; 
- deposito provvisorio elementi; 
- montaggio ponteggio; 
- allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Demolizione di murature a mano 
Solaio in cemento armato a soletta piena 

 
 

SCHEDA: Ponti su cavalletti 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Servizio Descrizione: Realizzazione ed uso di ponti su cavalletti. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Demolizione di murature a mano 
Muretti di recinzione in calcestruzzo armato 

 
 

SCHEDA: Piegaferro 

Fase di pianificazione 
(2.1.2 lett. f) 

Categoria: Attrezzature Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Muretti di recinzione in calcestruzzo armato 
Pareti contro terra in cls armato 
Solaio in cemento armato a soletta piena 

 
 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g)) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi 

 Altro:  

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
(2.2.2 lett. f) 

 Evidenza della consultazione 
 Riunione di coordinamento tra RLS 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 
 Altro:  
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ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h) 

 a cura del committente 
 gestione separata tra le imprese 
 gestione comune tra le imprese 

Numeri di telefono delle emergenze 

 
[Gestione emergenza] 
Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi 
dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del 
decreto medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X   
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  
Altri cantieri temporanei o mobili   X 
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[Numeri utili] 
Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
 
SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia 113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani  
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118 
Guardia medica  
ASL territorialmente competente  
ISPESL territorialmente competente  
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  
INAIL territorialmente competente  
Acquedotto (segnalazione guasti)  
Elettricità (segnalazione guasti)  
Gas (segnalazione guasti)  
Direttore dei lavori  
Coordinatore per l'esecuzione  
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)  
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore) 

 
 
 
 



DESCRIZIONE U.M Quantità € Importo
Utilizzo di box prefabbricato con struttura 
costituita da profili metallici, tamponamento e 
copertura in pannelli autoportanti sandwich in 
lamiera interna ed esterna e coibente centrale 
(spessore 40 mm); pavimento in legno idrofugo 
rivestito in PVC, completo di impianto elettrico e 
di messa a terra, accessori vari, posato a terra su 
travi in legno, compreso trasporto, montaggio, 
smontaggio, manutenzione e pulizia. Dimensioni 
larghezza x lunghezza x altezza:

F01.022.005.a
240 x 270 x 240 cm - per i primi 30 giorni 
lavorativi cad 3 € 201,62 € 604,85
n.3 spostamenti per le 3 aree di cantiere

F01.022.005.b
240 x 270 x 240 cm - ogni 30 giorni lavorativi 
aggiuntivi rispetto al sottoarticolo a) cad 9 € 37,17 € 334,55

Prefabbricato modulare componibile, con 
possibilità di aggregazione verticale e orizzontale, 
costituito da una struttura in profili di acciaio 
(montanti angolari, tetto e basamento) e pannelli 
di tamponatura rimovibili. Tetto in lamiera zincata 
da 6/10 dotato di struttura che permette il 
sollevamento dall'alto o di tasche per il 
sollevamento con carrello elevatore, soffitto e 
pareti in pannelli sandwich da 40 mm, con due 
lamiere d'acciaio zincate e preverniciate 
intercapedine in schiuma di poliuretano espanso 
autoestinguente densità 40 kg/mc, pavimenti in 
pannelli di agglomerato di legno truciolare 
idrofugo con piano di calpestio in piastrelle di 
vinile omogeneo, serramenti in alluminio 
preverniciato con barre di protezione esterne, 
impianto elettrico rispondente alla legge 37/2008, 
con conduttori con grado di isolamento 1000 V, 
tubazioni e scatole in materiale termoplastico 
autoestinguente e interruttore generale 
magnetotermico differenziale:

F01.022.010

soluzioni per mense, uffici e spogliatoi, con una 
finestra e portoncino esterno; costo di utilizzo 
della soluzione per ogni mese (esclusi gli arredi):

F01.022.010.a
dimensioni 4920 mm x 2460 mm con altezza pari 
a 2400 mm cad 10 € 86,89 € 868,90

F01.022.025

trasporto in cantiere, montaggio e smontaggio di 
baraccamenti modulari componibili, compreso 
allacciamenti alle reti di servizi

cad 3 € 718,35 € 2.155,05

F01.022.045

Bagno chimico realizzato in polietilene, delle 
dimensioni di 100 x 100 cm, altezza 200 cm, con 
griglie per aerazione, tetto di materiale 
semitrasparente, porta con chiusura a molla, 
compresi seduta WC con vasca dei reflui con 
sistema di pulizia attraverso l'utilizzo di liquidi 
contenenti tensioattivi e disinfettanti, contenitore 
porta carta igienica, gancio appendiabiti e cestino 
porta carte, sistema di ventilazione, compresi 
trasporto in loco e servizio settimanale di 
assistenza, prezzo per ogni mese di utilizzo

cad 10 € 131,79 € 1.317,90



F01.025.005

Recinzione provvisoria modulare da cantiere in 
pannelli di altezza 2.000 mm e larghezza 3.500 
mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con 
maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o 
perimetrali di diametro 40 mm, fissati a terra su 
basi in calcestruzzo

F01.025.005.a
allestimento in opera e successivo smontaggio e 
rimozione a fine lavori m 1500 € 1,34 € 2.010,00

F01.025.005.b
costo di utilizzo mensile

m 5000 € 0,62 € 3.100,00

F01.025.025

Recinzione realizzata con rete in polietilene alta 
densità, resistente ai raggi ultravioletti, 
indeformabile, colore arancio, sostenuta da 
appositi paletti di sostegno in ferro zincato fissati 
nel terreno a distanza di 1 m:

F01.025.025.a peso 100 g/mq, costo di utilizzo dei materiali per tutta la durata dei lavorim 1498 € 2,00 € 2.996,00

F01.025.035

Elementi mobili per recinzioni e cancelli, 
compresa parte apribile, costituiti da montanti 
verticali e orizzontali in tubolare zincato diametro 
non inferiore a 42 mm, pannello interno di rete 
zincata a caldo spessore non inferiore a 4 mm e 
maglia 85x235, peso non inferiore a 16 kg, 
rivestiti su un lato con rete di plastica arancione e 
relativi basamenti in cls del peso di 35 kg, 
compresa la fornitura degli elementi, la posa in 
opera, l'ancoraggio al terreno, ove rappresenti 
struttura fissa o per linee aperte, con spezzoni di 
acciaio infissi nel terreno e legature con filo 
zincato, la traslazione degli elementi per la 
modifica della posizione necessaria 
all'avanzamento dei lavori, la manutenzione per 
tutta la durata dei lavori stessi, la rimozione a 
lavori ultimati:

F01.025.035.a cancello carrabile m 3,5 x 2, compreso catena e lucchetto - nolo per il primo mesecad 3 € 44,24 € 132,73
F01.025.035.b cancello carrabile m 3,5 x 2, compreso catena e lucchetto - nolo per ogni mese successivo al primocad 10 € 10,00 € 100,00

Segnalamento di cantieri temporanei costituito da 
cartelli conformi alle norme stabilite dal Codice 
della Strada e dal Regolamento di attuazione, 
con scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi 
universali saldati sul retro:

F01.031.020

cartello triangolare, fondo giallo (in osservanza 
del Regolamento di attuazione del Codice della 
strada, fig. II 383 ÷ 390, 404), in lamiera di acciaio 
spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale 
per un mese:

F01.031.020.b lato 90 cm, rifrangenza classe 1 cad 40 € 2,03 € 81,20

F01.031.025

cartello circolare, segnalante divieti o obblighi (in 
osservanza del Regolamento di attuazione del 
Codice della strada, fig. II 46 ÷ 75), in lamiera di 
acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del 
segnale per un mese:

F01.031.025.b lato 90 cm, rifrangenza classe 1 cad 40 € 3,63 € 145,20

F01.031.030

cartello rettangolare, fondo giallo (in osservanza 
del Regolamento di attuazione del Codice della 
strada, fig. II 411/a,b,c,d; 412/a,b,c; 413/a,b,c; 
414) in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm con 
rifrangenza classe 1; costo di utilizzo del segnale 
per un mese:

F01.031.030.a dimensioni 90 x 135 cm cad 40 € 7,46 € 298,40



F01.031.035

presegnale di cantiere mobile, fondo giallo (in 
osservanza del Regolamento di attuazione del 
Codice della strada, fig. II 399/a,b), formato dalla 
composizione di tre cartelli, in lamiera di acciaio 
spessore 10/10 mm con rifrangenza classe 1 
(segnale lavori, segnale corsie disponibili e un 
pannello integrativo indicante la distanza del 
cantiere), tra cui uno con luci gialle lampeggianti 
di diametro 230 mm; costo di utilizzo della 
segnalazione completa per un mese:

F01.031.035.a dimensioni 90 x 250 cm cad 40 € 16,05 € 642,00

Segnaletica orizzontale temporanea, di colore 
giallo, per la delimitazione di cantieri e zone di 
lavoro, a norma dell'art. 35 del Regolamento di 
attuazione del Codice della strada:

F01.031.085

verniciatura su superfici stradali bitumate o 
selciate o in calcestruzzo per formazione di 
strisce della larghezza di 12 cm, in colore bianco 
o giallo, con impiego di almeno 100 g/m di 
vernice rifrangente con perline di vetro 
premiscelate alla vernice m 298,73 € 1,30 € 388,35

F01.031.090

verniciatura su superfici stradali bitumate o 
selciate o in calcestruzzo per segnali, scritte, 
frecce e simboli, di qualsiasi forma, superficie ed 
entità, al metro quadrato della superficie 
verniciata misurata vuoto per pieno mq 200 € 10,48 € 2.096,00

F01.031.095

rimozione meccanica di segnaletica orizzontale 
temporanea mediante attrezzatura abrasiva su 
qualsiasi tipo di pavimentazione compiuta a 
regola d'arte, al termine dei lavori, senza lasciare 
residui permanenti:

F01.031.095.a strisce longitudinali rette o curve da 12 cm m 300 € 1,49 € 447,00
F01.031.095.e passi pedonali, zebrature, ecc. mq 200 € 7,20 € 1.440,00

Paletto zincato con sistema antirotazione per il 
sostegno della segnaletica stradale (cartelli 
singoli o composti, tabelle, pannelli, delimitatori 
modulari); costo di utilizzo del palo per un mese:

F01.031.100 diametro del palo pari a 48 mm:
F01.031.100.a altezza 2 m cad 160 € 1,87 € 299,20

F01.031.150

Segnalazione luminosa mobile costituita da una 
coppia di semafori, dotati di carrelli per lo 
spostamento, completi di lanterne (3 luci 1 via) di 
diametro 200 ÷ 300 mm e relative centrali 
elettroniche, funzionanti a batteria collocate in 
contenitori stagni posizionati alla base dei 
semafori (compresa nella valutazione); 
valutazione riferita al sistema completo (coppia di 
semafori):

F01.031.150.a costo di utilizzo del sistema per un mese cad 5 € 50,02 € 250,10

F01.031.150.b posizionamento in opera e successiva rimozione cad 2 € 53,93 € 107,86

F01.031.160

Dispositivo luminoso a led, ad integrazione delle 
segnalazioni ordinarie dei cantieri stradali nelle 
ore notturne o in caso di scarsa visibilità, di colore 
giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con 
lente in polistirolo antiurto, diametro 200 mm, 
ruotabile a 360° rispetto alla base, funzionamento 
a batteria (comprese nella valutazione), 
fotosensore (disattivabile) per il solo 
funzionamento notturno:

F01.031.160.a costo di utilizzo per un mese cad 40 € 7,24 € 289,60

F01.031.160.c
montaggio in opera, su pali, barriere,....(non 
incluse nel prezzo), e successiva rimozione cad 3 € 8,17 € 24,51



F01.097.010

Armadietto in metallo completo di presidi 
chirurgici e farmaceutici secondo le disposizioni 
del DM 15/07/2003 integrate con il DLgs 81/08; 
da valutarsi come costo di utilizzo mensile del 
dispositivo comprese le eventuali reintegrazioni 
dei presidi:

F01.097.010.a dimensioni 30 x 14 x 37 cm cad 10 € 2,26 € 22,60

F01.103.005
Sorveglianza o segnalazione di lavori con 
operatore, per ora di effettivo servizio ora 200 € 39,24 € 7.848,00

€ 28.000,00TOTALE
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